lor ascoltare le mia 


h l’acqua e il sapo» 
e il viso. 

poi mi pettinò, mi 
mi verso la scala, 
nella sala da pran- 


x zia era giù, ma 


dietro a 
si non ero stata 


iusa da tanto 
no, il piantere 
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ta passata nel 
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‘con tuo e mio di 


paci mon l'ho più 
di parole poco geu 
sacche ben o moi 
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E 1 PREZZI PER LE A 


“In Bulgaria 


Dopo una serie di conferme e di smentito sul- 

icità del comunicato del governo russo, 

orni fa, con cui si dichiarava che la 

isteva puramente e semplicemente sul 

ripristinamento in Bulgaria dell'ordine di cose 

stabilito dal trattato di Berlino, e sconvolto dal 

zolpo di Stato di Filippopoli del 18 settembre 38, 
si sa finalmente, dopo le dichiarazioni dell'age 
zia ufficiosa russa, che, vero o apocrifo che si 

quel comunicato non esprime più le idee del go- 

verno di Pietroburgo rispetto al principe Ferdi- 
nando el alle relazioni tra lui e quel governo. 


Ei fronte a questo fatto essenziale, non hanno | 


che un valore retrospettivo le indagini sulla. p 
ternità del comunicato ed anche le riflessioni sul- 
le canse che possono aver indotto il governo rus- 
so a mutare improvvisamente tattica verso il 
principe Ferdinando, Ciò che piuttosto importa 
rilevare è che il principe può sperare ora di ri 
conciliarsi colla Russia anche senza sottoporsi al 


una nuova elezione, e che quindi la situazione | 


she sembrava creata in Bulgaria da quella specie 
di ultimatum al principe è ad un tratto comple- 


Mlemente e 
la Teodorow, presidente della Sobranje — i due 
rapi della deputazione bulgara recatasi in Rus 
— nelle tante interviste cho essi ebbero coi gior» 
ralisti russi ed anstriaci. 

Jl Leitmotir di queste interviste fa, comeè no- 
o, che la Russia esige che, se non il principe 
Terdinando, almeno il di lui figlio, il principe 

quale non ha ancora due anni, si con- 

ll'ortodossia, 

punto la Russia — secondo mons, 

è Teodorow — non è assolatamente di- 

sposta a transigere. Anzi tra le eventralità cni 

fa accennato in questi giorni a, vi è quel- 
la che per soddisfare tale desiderio della R: 
si dovesse convocare la Sobranje per ripristi 
Costituzione di Tirnowa l'art. 65 (ci 
riferisce alla religione ortodossa del priucipo 

guante o del principe ereditario di Bulgaria) arti 

» che Stambulew aveva fatto sopprimere per 
desiderio del principe Ferdinando, affine di ren- 
lergli possibile il matrimonio colla dnchessa Ma- 
tia Luigia di Parma, ed affine di assicurare la 
tontinuazione della Dinastia senza bisogno che 
Il principe e la principessa ed i loro discendenti 
rinunciassero alla religione cattolica. 

Dato quindi che le dichiarazioni di mons. Cle- 

di Teodorow sieno esatte, il cangiamento 

della Russia verso la Bulgaria non si 

può spiegare altrimenti che coll’assenso del prin- 

tipe Ferdinando a che il principe Boris si conver- 
ta all'ortodossia. 

Senonchè il Mainzer Journal pubblicava in que- 
sti giorni una lettera della duchessa di Bragan- 
za, matrigna della dachessa Maria Luigia, in cui 
si affermava che il principe Ferdinand 

ja sono troppo buoni cattoli 
si possa far loro il terto di ammettere 
tanamente che essi acconsentano alla conv 
îel princide Boris all'ortodossia. 

Piuttusto — diceva la lettera — il principe 
Ferdinando nonchè al trono, rinuncierebbe alla 
rita. 

Come si vede, si tratta di un vero enigma che 
però non tarderà a decifrarsi coll’arrivo del prin- 
cipe Ferdinando a Sofia. 

1 membri della deputazione bulgara e con essi 
i che li appoggiano, 

si perchè si possano adattare ora a resta 
re a mani vuote. 

Anche se il principe intendesse di protrarre 
una soluzione, lasciando per qualche tempo le 
tose al punto in cui si trovano attualmente, i 
russofili certo non glielo consentirebbero. Una ri- 
soluzione nell’ono o nell'altro senso si impone 
quindi al principe. 

Una cosa è però sin d'ora fuori: di ogni dub- 
Dio, ed è che l'influenza massa ha ormai acqu 
stato tanto terreno in Bulgaria, che una sol 
re dell'attuale garbuglio all'infuori o contri 
sssa, è ormai impossibile. 

questo il fatto più essenziale, sul quale d'ora 
invanzi dovranno contare le potenze enropee. 

(N) Vienna, 12, ore 15, 
che si ritiene probabile che il principe 
nando, proclami posdomani, anniversario dell 
lui assanzione al trono, l'indipendenza bulgar: 

Nei circoli diplomatici si crede che tale 
non avrebbe per conseguonza, gravi complicazior 
non essendo la Porta de d agire contro il 

rincipe, LI giornale di Radoslavow commen 
le voci di un eventuale proclamazione dell'in 
pendenza bulgara rende responsabile il governo 
migaro di tutte le conseguenze di un tale avre 
nimento. 

(S) Belgrado, 12. — Il giornale ufficioso il 
Widelo riceve da Sofi 

“ La Corte ed i circoli governativi di Sofia 
progettano la proclamazione dell'indipendenza 

ella Balga 


| perarono anch'es 
| negozi a cedere, invocando le ragioni dell'umani- 


! intervalli anche a Ron 


RG. Belgrado, 19 — Il Principe Ferdinando 
di Bulgaria, colla famiglia ed il seguito ha tran 
sitato in treno speciale per questa stazione di- 
retto a Sofia. 


Il riposo festivo 


Nell'alta Italia è principiato un movimento, 
che accenna ad allargarsi, in favore del riposo 
festi 

Milano ne ha dato 1° i i commessi di 

io ne sono stati i promotori ed l'anno 

1 appoggio ed incoraggiamento dal 

clero, che ha sempre predicato, benchè con poco 

esito fin qui, il precetto del decalagoche prescri- 
ve la santiticazione delle festa. 

listi e i radicali, non volendo lasciare al 

clero tatto il merito della possibile vittoria, si ato- 

per indorre i proprietari dei 


tà, dell'igiene e via, vi 

AI clero, ai socialisti e ai radicali si associa- 
rono alcuni giornali e molti cittadini, quali mossi 
da nn sentimento di compassione per i commessi 
e quali, come avviene spesso, da semplice amore 
della nov 

1 nostri lettori non possono avere dimenticato 
che un tentativo di eguale natura fu fatto, n ad 
, ma senza rilevante sn0- 
cesso, perchè i padroni dei negozi osservarono 
sempre che il commercio della Capitale essendo 

i zioni non troppo prospere, si sarebbe 
finito per peggiorarle ove si fosse soppresso un 
giorno di spaccio — e qualche volta anche due — 
nella settimani 

Tuttavia parecchi negozianti vennero a_ tran 
sazione coi loro subalterni, riducendo il riposo 
festivo a mezza giornata, cioè dalla mattina fino 
al mezzogiorno, sistema del resto già in uso in 
qualche negozio. 

Questa transazione non poteva, naturalmente, 
essere approvata dal clero perchè la mezza gior- 
nata di lavoro coincide colle ore in cni hanno 
Inogo le fanzioni del culto delle chiese. Addio, 
dunque, il precetto del decalogo! 

Ma ciò si spiega, in parte, col fatto che a Ro- 
ma, malgrado essa sia la Sede del Capo della 
religione, la popolazione non passa per essere la 
più religiosa d'Italia. 

Ci esoneriamo dal cercare la ragione di questa 
anomalia, limitandoci ad accennarla. 

Non è improbabile che le cose procedano di- 
versamente a Milano, anche perchè il commercio 
essendo colà attivissimo e fiorente, i negozian 
al pari dei loro commessi, possono sentire il bi 
sogno di riposare un giorno della settimana. Ma 
è sempre bene ricordare în proposito il noto 
adagio: respice finem! Quante innovazioni, anche 
helle e utili, cessarono un po' dappertutto, dopo 
le prime prove! 

In tesi generale si può essere favorevoli al 
principio del riposo festivo, senza temere ch'esso 
riesca di danno a chi esercita il commercio e spe- 
cialmente il piccolo commercio. Gli inglesi e gli 
americani del Nord osservano il riposo domeni- 
cale nel modo più rigido che si possa imaginare, 
eppure sono popoli commercianti e laboriosi per 
eccellenza. E poi, senza passare la Manica e sen- 
za attraversare l'Atlantico, ci offrono un esempio 
eguale, fra noî, gli ebrei, che sono maestri nel- 
l'arte del tr E' vero che anche nel popolo 
d'Israele si va notando qualche rilassatezza in 
proposito; ma questa rilassatezza non è di data 
antica. 

Quanto all'Inghilterra e agli Stati-Uniti, biso- 
gna, tattavia, notare che nel riposo domenicale, 
oltre al sentimento religioso che in quei due 
paesi è fortissimo, c'entrano anche le leggi e i 

i locali. In Italia, invece, îl sentimento 
religioso non sovrabbonda e la obbligatorietà le- 
gale non sarebbe possibile, almeno per ora. 

Bisogna, dunque, che il riposo festivo sia l'ef- 
fetto della persansione, dapprincipio, per diven- 
tare poi, poco a poco l'effetto della consuetudine; 
ma s'intende che debba rimanere impregiudie: 

ii principio della libertà individuale. 

A Milano alconi zelauti apostoli della chiusu- 
ra dei negozi parlarono perfino di boycottaggio 8 
danno dei bottegai riluttanti; ma vogliamo spe- 
rare che la minaccia non abbia seguito. Non 
mancherebbe altro! Nessuno deze avere il diritto 
d'imporre agli altri la propria opinione e la 
propria volontà. Ma anche indipendentemente da 
ciò, non vha dubbio che la prepotenza finirebbe 
in breve per suscitare la reazione anche fra co- 
loro che pure hanno accettato la novità volon- 
tariamente. 

Staremo a velere se l'agitazione da Milano si 
estenderà alle rimanenti città, e più particolar- 
mente a Roma, la quale fa la prima a dare l'e 
sempio, sebbene con scarso e imperfetto risulta- 
to. Ma è più che possibile che ciò avvenga, tanto 
più se si deve tener conto di quel certo risveglio 
del sentimento religioso che Lockroy ebbe recen- 
temente a chiamare in piena Camera francese: 
Vesprit nouveau ! 


Politica e Diplomazia 


(© Berlino, 19. — Secondo dispacci da Pie- | 
troburgo il sig. A. G. Vlangali, ambasciatore di 
Russia presso S. M. il Re d'Italia, sarà de 
all'Ambasciata di Parigi. 

Il barone di Mohrenheim, attuale amb: 
re russo a Parigi, sarà nominato membro 
sizlio di Stato a titolo di benemerenza pi 
cinquanvanni di servizi 


‘al tocco per Dieppe. 


(N) Londra, 12, ore M — La Regina terrà 
consiglio domai Osborne. 


L'Italia nelle Indie inglesi 


Un rapporto del r. console generale d'Italia a Cal- 
ambiò prodotti ia Ital 
87 rupie (pari a circa lito italiano 
con uva diminuzione di 2.7 per cento in confronto 
dell'anno procedente. 
portazioni dall'Italia che subirono una 
che toccò quasi il 33 per cento. 
per l'Italia aumentarono, invece, del 


| sono verificate nel commercio dei coralli e delle con- 


terie. Per i primi giova 
portata aumeutò bensì da 
ma îl prezzo ne discese da liro 1; 


la quantità im- 
ibbre a 201,684; 


' re 1,287,000 e tende ancora a diminuire. 


Parigi — Il Temp 
ci si occupa molto del 
scolo antidinastico, i 
e la Dinastia degli 0! , breve storia delle 
lotte politiche in accontata da un con- 
tadino. , Si crede che questo opuscolo sia stato 
ispirato dal principe di Montenegro. , 

Madrid — 1l wivistro di Spagna al Giappo- 
ne ha firmato col + poness il proto- 
collo di nun trattato che delimita i possedimenti 
della Spagna e del Giappone. 

ll parallelo che p: dal canale di Baski ser- 
virà di limite, 

Il Governo giapponese dichiara di non avere 
alcuna pretesa nè reclamo sui territori al sul e 
al snd-ovest del detto parallelo. Il Governo spa- 
gunolo fa una dichiarazione analoga in quanto 
concerne le terre situate al nord e all’ovest. 

Londra — Il corrispondente berlinese del 
Times registra la voce che il Papa abbia indiriz- 
Srna Pel ettera all'Imperatore di Germania pre: 
gandolo di prendere sotto la sua protezione le 
missioni cattoliche in Uhina. 

(N) Parigi, 12, ore 1420 — Oggi verrà ce- 
lebrato jl matrimonio fra il signor de Brazzà, 
Governatore del Congo francese, e la figlia del 
fu marchese di Chambrun, 

(N) Madrid, 13, d — Corre voca che 
il Governo degli Stati Uniti reclami il pagamen- 
to degli interessi dell'indennità Mora. 

Tl Governo spagnuolo r 
tire a questa domanda. 


ione di n op 
Il popolo serbo 


Nè inconscienti, nè fatalisti 


Il Temps ci è arrivato con un Primo Pa- 

igi, consacrato interamente all’ on. Crispi, 

l'avvenire, malgrado che tutto oggi gli 

sorrida, riserva, secondo il giornale parigi 

no, l'inevitabile quarto d' ora di Rabelais, 

nel quale il passato, don 0 mal gré, dovrà es 
sere liquidat” 

L'articolo, che ha dal principio alla fine 
una intonazione di ironia la quale tocca in 
qualche punto il grossolano sarcasmo, fa un 
quadro sufficientemente buono delle condi- 
zioni dell'Opposizione, scissa in gruppi pro- 
fondamente discordi tra loro nel program- 
ma politico ed amministrativo ed unita sol- 
tanto nel proposito di abbattere l'on. Cri 
spi, che deve i suoi successi parlamentari 
“ a quella specie di fatalismo incosciente con 
“ Ja quale gli italiani ne accettano la dit- 
“ tatura. , 

Nou ci stupisce l’accenno alla dittatura, 
tanto abusata già ne] primo ministero Crispi; 
desso non poteva mancare nell’ articolo del 
Temps; ma ci stupisce che un giornale, il 
quale eravam a ritenere serio ed au- 
torevole, acensi tutto un popolo di inco- 
scienza fatalista, solo perchè questo popolo 
non si associa al denigratori di Francesco 
Crispi, che resta per lui lo statista contem- 
poranéo più completo ed una delle maggiori 
figure dell’epopea nazionale. 

Noi sogliamo essere più riguardost verso 
i personaggi che la fiducia e la considera- 
zione del paese chiamano dall'altra parte 
delle Alpi, tanto ad Oriente quanto ad Oe- 
cidente, a capo della cosa pubblica. 

Del resto quello, che al Temps piace defi- 
nire fatalismo incosciente, è sentimento di 
doverosa riconoscenza per l'uomo che, dopo 
avere contribuito a fare l’Italia, ha saputo 
e potuto fare argine, a costo della sua po- 
polarità, a coloro che, incoscienti davvero, 
quando non erano fedifraghi, l’avviavano 

li orrori della guerra civile ed al preci- 
pizio della ruina finanziaria. 


ne pensi il di 

citiamo col popolo italiano, il quale, anche 
in questa occasione, ha mostrato di avere 
mente che non dimentica, e cuore che non e 
chiuso all’amor di patria ed al culto dei 
suoi migliori uomini. 


nn—__—= 
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Nelle esportazioni aumentarono quello dell'indaco, 
delle pelli groggie: rimase stazionaria quella del 
cotone (55,431 quintali nell'esercizio 1894-95 contro 
55,161 neli' anno precedonte); diminni quella della 
seta du libbre 87,217 a solo libbro 44,708 per effetto 
del ribasso del cambio e cessò quasi totalmente quella 
del grauo e dei seni di morva, 


Le pensioni di Stato 


Il progetto di legge presentato alla Camera 
dal Governo trasformava, con la sua principale 
disposizione, l’attuale sistema di liquidazione del- 
le pensioni, rendendo l'assegno di riposo fanzio- 
ne anche dell'età del pensionato, mentre ora di- 
perde soltanto dal numero di anni di servizio da 
esso prestati nelle pubbliche amministrazioni. 

Questa disposizione sarebbe stata applicata ai 
soli impiegati civili, perchè per gli ufticiali si sa- 
rebbero dovate modificare norme legislative sul- 
l'ordinamento militare, e non sembrava opportu- 
no di turbare, per ana riforma delle pensioni, 
leggi create per le esisenze del servizio militare, 

Inoltre nel progetto ministeriale si stabilivano 
le norme sul mantenimento degli attuali limiti 
delle pensioni, le disposizioni speciali per il caso 
di ferite riportate o d'infermità contratte a ca- 
gione dell' esercizio delle proprie funzioni, e la 
invarinbilità delle pensioni per tutto il pèrsona- 
le civile e militare esente dalla ritenuta in conto 
entrata del Tesoro. 

Siccome la modificazione nel sistema di liqui- 
dazione dell'assegno di riposo, recava un benefi- 
clo al bilancio dello Stato per riduzione nel de- 
bito vitalizio, si proponeva che il tempo trascor- 
so nella posizione ausiliaria degli ufticiali dell’e- 
gercito e dell’armata, agli effetti della pensione, 
non superasse i quattro anni e fosse calcolato 
pr la metà, nell'intendimento di far concorrere 

fn equa misura anche gli ufficiali al rendimento 
annuo che il Governo si attendeva dalla riforma, 

La Commissione della Camera, pur riconoscen- 
do la razionalità dei concetti che ìnformavano la 
modificazione proposta nel disegno di legge mi- 
nisteriale, ritenne che per essa non venissero e- 
liminati tutti gl’inconvenienti dell'attuale sistema 
di liquidazione e che anzi, colla esclusione degli 
ufficiali e con l'omissione di alcune disposizioni 
di favore nel caso d'impiegati morti in servizio 
o collocati a riposo d'autorità, si sarebbero crea- 
ti inconvenienti molto maggiori. 

La Commissione partendo dal concetto che la 
riforma dovesse essere limitata per gli attuali 
fanzionari dello Stato, a correggere la sperequa- 
zione che esiste tra il valore capitale delle rite- 
note e quello delle pensioni senza variare la mi- 
sura di queste, attentandone però l’annua inscri- 
zione ed elevando la misura dei contributi, sen- 
za recare in fatto nna diminuzione sugli attuali 
stipendi, preferi di ri re la ritenuta stra- 
ordinaria del 15 per cento sugli stipendi di pri- 
ma nomina superiori alle L, 800, e del 
cento sui suci ivi aumenti di stipendio, ritenu- 
ta straordinaria che fu în vigore dal 1864 al 1876. 

Onde fosse posto un freno alle iscrizioni annue 
di pensione prescrisse altresi la visita collegialo 
per i collocamenti a riposo od in riforma per in- 
fermità dipendenti o no da cause di servizio, @ 
la riduzione, in una somma annua fissa, presta- 
bilita, delle pensioni di autorità, nella misura di 
lire 500 mila, complessisamenta per tutti i mi- 

teri, salvo per îl primo esercizio 1895-96, pel 
quale questa somma è estesa a 600 mila lire, 
mentre nel pre 0 saliva a 727 mila lire. 
te proposte, accettate dal governo, sono 
te legge e sono concretate nei seguenti 
ono l'ultimo allegato dei 
provvedimenti finanzia; 

Art, 1 — A caminciare dal 2 luglio 1895 gli îm- 
piegati civili ed i militari al servizio dello Stato sog- 
getti alla ritenuta continua sullo stipendio e sugli 
aggi a termini della legge 7 luglio 1376, dovranno 
sottostare ad uua ritenuta straordinaria nella misu- 
ra del 15 per cento sugli stipendi od aggi conseguiti 
per prima nomina, purchè sien superiori separata» 
mente 0 cumulativamente alle 800 lire, e del 25 per 
cento sugli aumenti successivi di stipendio o di aggi. 

La riscossione di queste ritenute sì effettuerà in 
rato uguali nei primi 12 mesi dalla nomina o pro- 
mozione. 

La ritenuta straordinaria sugli stipendi di prima 
nomina non sarà applicata agli straordinari cha ve 
nissero nominati in piauta organica, purchè siano 
gia stati ammessi a prestar servizio per decreto mi- 
nisteriale, e lo abbiano già prestato per non meno 
di un biennio, alla data della pubblicazione della 

esente leggi 


Art, 2 — Noi casi di collocamento ariposo od în 
riforma per infermità dipendenti o no da cause di 
io, il Governo dovrà far procedere all'aocerta- 
mento di esse mediante visita collegiale e con le al- 
tre cantele da stabilirsi con regolamento. 
i — La Corto dei conti prima di registrare 
il decreto di collocamento a riposo in seguito alla 
domanda del pensionsndo, dovrà accertare se tale do- 
manda fu determinata per ordine od invito d'ufficio, 
nel qual caso il decreto non. sarà ammesso alla re- 
gistrazione, che come collocamento a riposo d'au- 
torità. 

Art, 4 — La somma dastabili:si annualmente per 
le ponsioni di autorità, ai termini dell'art. 172 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni, non deve ee- 
cedere L: 500,000 complessivamente per tatti i Mi- 
niateri. Però per l'esercizio 1895-96 questa somma è 
estesa a L. 600,000, 

Sono considerate como pensioni d'autorità quelle 
dei fanzionari che furono invitati dal Governo a do 
mandare il collocamento a riposo. 

Tutto ciò è buono ed è opportuno; ma non può 
ritenersi che abbia risoluta la questione delle pen- 

ni di Stato, che resta sempre una pericolosa 
incognita per Îl bilancio. 

Vi ritorneremo sopra. 


e e ee ee ee 
Il risultato delle manovre di campagna 


1 rapporti porvenuti al Ministero della guerra 
da tutti i Corpi d’armata constatano che mano: 
vre di campagna hanno potuto effettuarsi ovun- 
que osservando le. modalità stabilite e seguendo 
quella naturale progressione nello sviluppo del- 
l'intensità dell'istruzione e della fatica che è ne- 
Gestaria per otenere chele manovre dano il mas 
simo profitto possibile. 

‘Anche quest'anno allo manovre presero parte 
come al solito i militari di una classe richiamata 
dal congedo, quella del 1870, 6 si è potuto con- 
statare una volta di più che i nostri richiamati 
sono un elemento molto prezioso per l'esercito. 
Senza bisogno di un lungo allenamento, în po- 
chissimo tempo essi si affiatano così intimamente 
coi soldati anziani da formare un tutto uniforme 
ed armonioso, Tanto in manovra, quanto nello 
marcio riescirebbe infatti ben poco agevole il 

oter distinguere il soldato richiamato da quello 

ell’esercito permanente, se quello non avesse in 
generale un aspetto più vigoroso dovuto ad nno 
sviluppo più completo dell'organismo. 

Tn nessuna delle località nelle quali si svolse- 
ro le manovre recentemente ultimate si è dovuto 
quest'anno registrare disgrazie ed inconvenienti 

legni di nota, sebbene Îa stagione nella quale 
ebbero luogo ‘le esercitazioni, sia stata la più 
calda ed afosa, e quindi la meno atta allo fatiche 
delle lunghe marcio. 

Ed a questo proposito siamo lieti di poter dire 
che anche in Sicilia, dove più cocenti sono i rag» 
gi solari, e dove meno giovani erano i soldati 
chiamati allo armi, si sono compiute lunghe mar- 
cie, esercitazioni faticose în modo veramente am- 
mitevole senza un inconveniente qualunque, senza 
rina disgrazia. 

I militari chiamati in Sicilia erano quelli delle 
classi 1864 e 65 appartenenti alla Milizia mobile 
della fanteria e dei bersaglieri, essi hanno mo- 
strato di avero istrazione, disciplina, resistenza 
alle fatiche, attività è. spirito militare non co- 
muni : e di essere ottimi soldati capaci di soste- 
nero il confronto delle truppe migliori © più 2g- 
guertite. 

'La Milizia mobile, del nostro esercito,se è ugna- 
le a quella che recentemente ha manovrato in 
Sicilia, e non vi è ragione di dubitarne, potrà 
stare a pari dell'esercito permanente per resi- 
stenza alle fatiche, per disciplina e per saldezza, 
ed all’occasione, siamo certi che saprà mostrarsi 
uguale anche per abnegazione e valore. 
’_________u 


Un buon sistema coloniale : 


In un momento in cui la colonizzazione preoe- 
cupa tutti gli Stati europei, i quali, non a torto, 
prevedono il giorno in cai le antiche sedi più non 
basteranno all’aumentata popolazione, non è pri- 
vo d'interesse intrinseco ed anche di attualità lo 
studio del sistema coloniale adottato nelle Indio 
Neerlaades, che in molti casi può servire di mo- 

ello. 

Ne ha scritto testà il marcheso P. De Gregorio, 
segretario di Legazione all'Aja; facciamo una 
brevo sintei del suo importante rapporto 

La grandezza delle colonie olandesi non è pro- 
porzionata « quella della madrepatria, le eni for- 
zo non bastano ad usufruire completamente, nel- 
l'interesse generale della civiltà, le sterminate 
esi joni di territorio che riconoscono di nome 
o di fatto la signoria neerlandeso, 

Basta ricordare che il territorio dei Paesi Bas- 
si, con compresi lo Zuiderzeo ed i banchi di sab- 
bia (5250 k.q.) ha una supeificie di 33.000 Kg. 
el una popolazione valutata nel 1898 in 4,569,576 
abitanti; mentre il territorio delle sole Indie 0- 
rientali neerlandesi è 1,978,762 k. q. e la loro po- 
polazione approssimativa di 32,666,600 abitanti. 


L'Olanda non ha mai cercato di conseguire in 
questi territori che scopi esclusivamente commer- 
ciali. Non è quindi possibile di trovare traccia 
nell’Arcipelago Indiano di vere e proprie colonie, 
nel senso letterale della parola. 

‘Si trovano è vero rari nuclei, più o menoim- 
portanti, di europei, ma costoro sono per lo più 
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C. BRÒONTE 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 
pa 


Riconobbi al fine la tetra figura, vestita di 
nero, che mi stava davanti. 

La parte superivre di quello strano personag» 
gio pareva una maschera fissata in cima a un 
fungo palo. 

La signora Reed occupava il sno posto consue- 
to accanto al caminetto. Mi fece cenno di avvi- 
darmi. 

Ubbidii. E, guardando il visitatore inmobile, 
mi presentò a Ini, dicendo: 

— Eceo la bambina di cui vi Lo parlato. 

Egli volse lentaniente la testa dal mio lato, e 
lopo avermi esaminato con uno agriardo inqui 
sore a traverso i cigli neri e tolti, mi domandò 
‘n tono solenne e a voce bassissima quanti anni 
ivevo, 

— Dieci — rispose la zia. 

— Non pare che ne abbia tanti — osservò in 
tono di dubbio, © prolungò per alenni minuti il 
yuo esame; poi, dirigendosi a me, disse ; 

— Cone vi chiamate, piccina ? 

— Jane Eyro, signore. 

Nel pronanziare queste parole, lo guardavo. 


Mi parve alto, ma mi ricordo che io allora ero 
molto piccola. 

I tratti di lui mi parvero molto marcati, e vi 
scorsi, come nelle linee di tutta la persona, una 
espressione di durezza e d'ipocrisia, 

— Ebbene, Jane Eyre, siete una buona bam- 


{ bina? 


Era impossibile rispondere affertivamente, 
Qu ‘he mi circondavano credevano l’ oppo- 
sto; così tacqui, 
nora Reed parlò per me, e scuotendo la 
n ripreso rapidament 
feno parleremo di ciò e meglio faremo, si- 
gnor Bockelhurst. 


— Sono dolente davvero; bisogna che parli un 


poco con lei. 

E rinnoziando alla posizione perpendicolare, si 
selè in una poltrona di fronte alla signora Reed, 
dic mi di avvicinarmi, 

Poi battè leggerraonte il piede e mi ordinò di 
mettermi dinanzi a loi 

Il suo volto mi produsse uno strano effetto, 
quando vidi il naso enorme e grossissimi denti. 

— Non vi è nulla di più triste che lo spetta- 

ttiva — ripreso egli. 
inpeto dove vanno i peccatori dopo mort? 

La mia risposta fu rapida e ortodossa. 

— All'inferno — replicai. 

— E che cus l'inferno? Potete dirmelo? 

— E' un abisso di fiamme, 

— Vorreste esser precipitata in quell’'abizzo e 


bruciarvi in eterno ? 


— No, signora. 


— E che cosa dovete far dunque per evitare 
quella sorte? 

Riflettei un momento, e quella volta gli fu fa- 
cile attaccare la mia risposta. 

— Devo star sana, per non morire, 

— Come farete? I bimbi piccini come voi 
muoiono giornalmente. Non è molto che ho sot- 
terrato una bimba di cinque anni, ma era buo- 
na, e la sua anima è volata in cielo; non si po- 
trebbe dire lo stesso di voi, se foste chiamata 
nell’altro mondo. 

Non potendo far svanire quei dubbi, fissai gli 
occhi sui piedoni di quel signore, e sospirai de- 
siderando che quell’ interrogatorio terminasse 
presto. 

— Spero che codesto sospiro parta dal cuore 
— riprese il signor Bockelburst -— e che siate 
pentita di aver attristato sempre la vostra be- 
nefattrice, Dite le preghiere, mattina e sera? — 
cantinuò il mio interrogatore, 

— Sì, signore. 

— Leggete la Bibbia? 

— Qualche volta. 

— Con piacere ? Vi diletta quella lettura? 

— Mi piacelono le Rivelazioni, il Libro di Dar 
nielo, le Genesi e Samuele © qualche brano del- 
l'Esodo, dei Re, delle Cronache, e mi piace an- 
che Giobbe e Gionata. 

— Ei Salmi? Spero che vi piacciano? 


— No, po aa 
— Oh! che vergogna! Ho un bambino più pic- 


ferisco imparare un versetto, perchè gli angioli 
cantano i Salmi e voglio essere un angioletto 
salla terra, ,, e allora gli si dàuno due pezzi di 
pan pepato in ricompensa della sna devozione 
infantile. 

— I Salmi non sono punto interessanti — os- 
servai. 

— E' una prova che avete il cuore cattivo. Bi- 
sogna chiedere a Dio di cambiarlo, di conceder- 
vene un altro più puro, di togliervi quel cuore 
di pietra, per darvene uno di carne. 

Cercavo di capire per quale processo potrebbe 
effettuarsi quel cambiamento, quando la signora 
Reed mi disse di sedermi e prese lei a dirigere 
la conversazione, n 

— Credo, signor Bockelhurst, di avervi accen- 
nato nella mia lettera di tre settimane fa, che 
questa bimba non ha il carattere, nè le tenden- 
ze che avrei desiderato trovare in lei. Se dun- 
que l’ammettete nella sezola di Lowood, doman- 
do che i capi e le maestre non la perdano d'oe- 
chio; la prego soprattutto di tenersi in guardia 
contro il suo più gran difetto; intendo parlare 
della sua tendenza alla menzogna, Dico tutte 
queste cose in presenza vostra, Jane — aggiun- 
se — per impedirvi d'ingannare il signor Bo- 
ckelburst. 

Ero naturalmente inclinata a temere 6 a odia- 
re la signora Reed, che pareva si- studiasso di 
ferirmi sempre cradelmenta. 

Non ero punto folice in presenza sua; qualun- 
que sforzo che facessi per ubbidirle © per pia- 
cerle, non ricevevo in cambio altro che rimpro- 
verì come quello che ho riferito, 


Quest'accusa mi era inflitta dinanzi a un estra- 
neo, e mi riuscì amarissima. $ 

Vedeva vagamente che essa faceva svanire tut- 
te le speranze, che riponeva in quella nuova e 
sistenza che stavo per incominciare; sentivo con- 
fusamente, e senza rendermene conto, che ell 
seminava l' avversione e il malvolere sulla via 
che stavo per percorrere. Mi vedevo trasformata 
agli occhi del signor Bockelhurst in una bimba 
falsa e mentitrice; che cosa potevo fare per la- 


varmi da quell'accusa ? i 
Nulla! nulla! — pensavo fra me, e mi sfur= 


zavo di reprimere un singhiozzo, e ascingavo ra- 
pidamente alcune lagrime, segno evidente di do- 


lore. 
© La menzogna è un brutto vizio in una bam 


bina — disse il signor Bockelburst — e chi a- 
vr ingannato in vita, sarà condannato a patire 
in eterno in un abisso di fiamme e di zolfo. Ma 
sarà sorvegliata; parlerò di lei alla signorina 


Temple e alle maestro, 
© erei — continuò la signora Rood — che 


la sua educazione fosse adattata alla sua posi- 
zione, che la rendessero umile e oparosa. Nelle 
vacanzo vi chiedo il permesso di lasciarla a 


Lowood. 
"" "Le vostre intenzioni sono molto sagge, al- 


gnora — riprese il signor Bockelburet — l'u- 
miltà è virtù cristiana ed è necessaria soprat: 
tutto alle alunne di Lowood, Chieda continua 
mente'che si ponga ogni cura nell'ispirarla loro. 
Ho lungamente cercato i migliori messi par mor- 
tificare in esse il sentimento mondano dell'orgo- 
glio, e l’altro giorno ho avuto una- prova dal male 
BACCeSso, 


BEAR 


ce 


tari, dei funzionari, 

ir i rig gente che non 
le Indie. 

Jatavia soltanto ha parvenza di colonia ; essa 
è il grande centro nella cui orbita si svolge l'a- 
zione del potere centrale e del commercio, ma la 
sua popolazione earopea è assai limitata se si 
mette in confronto col numero degli indigeni spar- 
è in tutta Giava. 

Nel 1892 In popolazione di Giava e Madura era 
afatti distribuita così: 


Indigoni 
‘aro] 

Qhincsi 2 
Arabi 14,708 
Altre razze orientali —2,962 


Totale 24,268,094 
- 

fl principio regolatore della politica olandese 
nelle Colonie consiste nel governare gli indigeni 
per mezzo di elementi indigeni, di rispettarne con 
scrupolosa cura le leggi, i costumi, le istituzioni, 
sinno esse religiose, amministrative o giudiziarie, 
di non ricorrere ai meszi coercitivi se non nel 
caso di una necessità ineluttabile. 

Trovatasi di fronte a popolazioni estremamen- 
te indolenti, miti di carattere, ma devote con 
grande tenacia alle tradizioni che dalle sanzioni 
religiose attincono colà forza e vigore, l'Olanda 
cercò di sostituirsi lentamente, senza violenza, 
senza scosse ai rappresentanti delle vecchie ari- 
atocrazie che l'esercizio continuato del potere fa- 
teva è fa ancora sonsiderare come legittimi go- 
vernanti. 

L'autorità della madre patria non si afferma 
dunque direttamente, nè in egual modo nelle va- 

je regioni a lei sottoposte, ma sempre pel tra- 

l'antorità indigena, di guisa che le popo- 

tono quasi di non trovarsi sotto la si- 

di un potere straniero, perchè questo sa 

vare ai capi indigeni le apparenze di una 
ria che nella sostanza non esiste più 

Cotesti capi indigeni, che hanno generalmente 

lo e grado di reggenti, sono talvolta nomi- 
nati, talvolta soltanto riconoscinti dal governato- 
re generale. Differenza di origine che prova co- 
me n due grandi categorie si possano scindere 
le popolazioni indigene; da una parte stanno 
quelle che perdettero interamente la loro auto- 
nomia, dall'altra quelle che la perdettero soltan- 
to in parte. 


23,956,962 
47,140 


Veri e propri contratti, che spesso sono san- 
ati dagli Stati Generali, determinano i rap- 
porti esistenti fra il reggente e il governo ne 
f indese, e naturalmente essi contengon 
sai diversi gli uni dagli altri, a seco? 
gradazione diversa del dominio che la madre pa- 
tria esercita nei territori diversi. 

Quando il governo delle Indie stipula per la 
prima volta un contratto di tal genere, si limita 
srdinariamente ad imporre al governo indigeno 
Il riconoscimento della sovranità olandese e la 
romessa formale di non enirare in rapporti po- 
fiiici con altri governi indigeni, di impedire ls 
tratta degli schiavi e la pirateria ecc, ment:e da 
parte sna il governo neri prende l'impe- 
gno di rispettare e difendere l'autorità ammini- 
strativa è giudiziaria del principe indigeno. 

Poco per volta però le concessioni strappate a 
uest'ultimo diventano più importanti; ora egli 
Hieai assumere l'obbligo di far circolare liber 
mente le monete neerlantesi, ora promette 
malmente di favorire lo sviluppo dell'inà 
e della istruzione, talvolta cede pe: 
nistrazione delle dogane e spesso finisce con ac- 
ettaro dal potere centrale nna rendita annua la 
quale nella sua sostanza altro non è ch 
stipendio fisso, o meglio una indennità che i rap- 
presentanti delle vecchie dinastie ricevono per 
tontinuare a vivere nell'opulenza, nella pompa » 
nel fasto, per conservare, in una parola, le ap- 
parenze del potere, Pura 

Se poi avvenga che un reggente tenti. resiste- 
re alla volontà del governo centrale. allora esso 
rischia di essere destituito. In tal caso il su 
sto è generalmente occupato, coll'appoggio delle 
autorità olandesi, da un altro principe che si 
trovi circondato di maggior numero di partigia- 
ui indigeni. 

L'autorità di eni sono depositari i reggenti o 
i loro sottoposti emana dunque direttamente dal 
potere centrale. Sfuggono però da codesto siste- 
ma i capi dei villaggi, che sono invece eletti dal 
popolo è che godono la massima indipendenza. . 

Questi criteri politico-amministrativi che il 
g. no olandese ereditò dalla Compagnia delle 
Indie e che questa aveva ereditato dai Romani, 

iteri che continuano anche oggi ad essere ap- 
rlicati coi migliori risultati. 


{ Libri peua Sermmana 


Corso pratico di lingua francese, A. e0. 
Parte prima, 2 vol. Prezzo L. 3. Parte seconda, 2 vol. 
di pag. 256 caduno, Prezzo L. 5, Si vendono sepa- 
ratamente. 
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Va data lode all'autore anche pel libro delle tra- 
ni, libro di cui po ranno farsi sdeguata 
per le immense difficoltà che ha dovuto supera- 

condurio a buon fine, 

lodevole puro è la scelta dei temi, consistenti 
în descrizioni, narrazioni, ammiaestramenti e bellis- 
sime lettere suli’ Italia, colla traduzione a fronte, 
tutti acconci a servire quali componimenti per imi- 
tazione, di versicne orale, di dettuf chè le 
ole grammaticali della teoria vi si trovano ap- 
plicate cominciando dalla pagina 22. Senza parlare 
delle 40 e più lettere, a piò di pagina, ed altrettan- 

ti insegnamenti per avviare l'allievo al comporre. 

L'opera si vende: Unione Tip. Editrice Torinese 
— Paravia e C. — Sciuldo, Torino, e dai principali 
librai. 

- 

Salviamo 4l fanctullo! Carlo San Martino, 
direttore degli istituti pei figli della Provvidenza. 
(Afilsuo, tip. L. F. Cogliati). 

Questo libro è sopratutto una buona azione. L’au- 
tore si propone di propagare e diffondere in tata 
Italia le istituzioni caritative a favore del fanciulli 
abbandonati, e iutanto ne presenta un progetto pra- 
tico e completo per Milano. ) 

Il libro serve di eccitamento alle anime generose 
e earitatevoli onde concorrano a quest'opera di illa- 
minata misericordia. 

Ciò che l’autore vi espone è frutto di lunga espe- 
rienza e lo prova il fatto di avere da dieci anni col- 
l'Opera pia dei “ Figli della Provvidenza , avviato 
ad una pratica soluzione il doloroso problema della 
fanciullezza abbandonata. 


Nozioni di grammatica italiana ad uso 
delle classi elementari superiori (3.2 edizione). Vin- 
cenzo Arabia. (Napoli, tip. De Angelis e Belisario). 

E' wa libretto di oltre 60 pagine, nel quale 
l’antore ha saputo ricercare in forma chiara quanto 
può cecorrere per rendere proficuo è sufficiente l'in- 
seguamento della grammatica italiana nelle classi &- 
\emeutari. 


L'elogio più positivo per 
conoscerlo assai ben riuscito: 
vole a conseguirsi quando si 
di toneri fanciulli. 


* Arti DEL GorERNO 


La Gazsetta Ufficiale del 12 contiene: 

Leggo colla quale îl R. decreto 27 dicembre 1894 
n. 570, riflettente la proroga dei termini assegnati 
per la commutazione delle prestazioni fondiarie per- 
petue, viene convertito iu legge — Legge rifletten- 
te l'aggregazione del Comune di Poggio Mojano al 
mandamento di Orvinio (Perugia) — Leggo cheap- 
prova lo stato di previsione dell'entrata per l'eserci- 
zio finanziario 1895-98 — Decreto che dichiara go- 
vernative lo scuole elementari maschile e femminito 
di Sfax — Decreto che istituisce a Smirne una seuo- 
la commerciale — Decreto che dichiara governativa 
la scuola elementare di Corfà — Decreto che convo- 
ca il Collegio elettorale di Sampierdarena (Genova 
8°) per la elezione del proprio deputato — Monte 
deile pensioni per gli insegnanti nelle scaolo pub- 
blicho elementari: Elenco dei supplementi di pen- 
sioni conferiti dal Consiglio permaneate di ammini» 
strazione nell'adunanza del 21 gennaio 1895. 

Ministero dell'interno — Tl dott. Gerardo 
Pistolese, consigliere della Prefettura di Napoli è 
stato nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

Fu nominato cavaliere dello stesso ordine il prof. 
Raffaello Renzone di Napo) 

Hofter. consigliere delegato a Padova, è trasferito 
a Pavia; Frioli id. do Pavia a Padova. 


ee ee] 
Dace PROViCiE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Messina, 11 (p. c.) — Allo scopo di venire in 

uto ai numerosi operni sprovvisti di lavoro, e di 
infondere un po’ di vita nella nostra città, un Co- 
mitato di egregi cittadini sta organizzando una se- 
rie di festeggiameati, col concorso di ogni ceto della 
cittadinanza. 

Si sperava nell'iutervento della squadra navale, 
che avrebbe reso più attraenti le feste, ma fu inve- 
ce disposto che si rechi a Castellammare di Stabia 
per assistere al varo della “ Vettor Pisani 

Aucona, 11 (p. c) — Il grave incendio scop- 
piato stamane al Bagno penale nel locale del lani- 
ficiv, nello stanzone verso il mare al terzo piano, 
propagatosi con fulminea rapidità allo stanzone del- 
la calzoleria, venne finalmente domato sul mezzo- 
giorno, mercò l'opera attiva e zelaute dei pompieri, 
della truppa, dei carabinieri e delle guardiedi fin 
za. Venne distratto completamento il macchinario 
che serve alla tessitura. 

Il contegno degli 800 reclusi, per le pronte misu- 
re prese dal Direttore cav. De Luca, fu ludevolissi- 
mo, ed 8 di essi rimasero feriti nell'opera di spegui- 
mento © salvataggio. 

La casa di pena non è assicurata! e il danno che 
ne deriva allo Stato è di cltre L. 100,000. 

Catania, Il. — (Vitale). Ieri si riunì il Con- 
siglio comunale per procedere alla nomina della 
Giunta. 

Vennero eletti assessori titolari i signori: Pistone 
Torre Sebastiano, Gravina cav. Alfredo, Condorelli 
d.r Autonino, Distefano Noce avv. Salvatore, iarra 
co avv. Corrado, Distefano Giufrida Salvatore, Mon 

» avv, Francesco, Costa d.r Annibale. Supplenti 

mori: Gambino cav. avv. Agostino, Paternò car. 
avr. Gia Duscio avv. Francesco, Isuia Costan- 
tini avv. Pietro. 

Il Consiglio non potera scegliere meglio e sono 
giovani intelligenti ed abili amministratori. che sa- 
pranno coadiuvare etticacemento l’opera solerte © ri- 
sanatrice del siudac» cav. Antonio Sapuppo Armundo. 

Ii paese da loro aspetta molto, poichè in loro è 
riposta la salvezza del nostro comune, il quale ver- 
sa attualmente în non liete condizioni finanziarie. 

— Nella seduta di ieri vennero presentati dn due 
consiglieri due ordini del giorno, coi quali a' invita 
il Municipio a farsi rappresentare ufiicialmente neile 
prossime feste del 20 Settembre in Roma, 

Tale proposta venne accolta favorevolmente da tutti, 

Spezia, 12 — I193° reggimento fanteria è par- 

per Livorno, dove s'imbarcherà per Catania, sua 
nuova destiuazio 


Napoli, 11 (p. e) — La nobile signorina Ma- 
Brancaccio dei pi di Ruffano, si è 
cav. Edoardo Talamo. 


il cav. Luigi Tosti di Valminuta, tenente del reg- 
gimento Guide, 

— Animatissima e frequentatissima è In Mostra 
doi costumi della Ì mezzogiorno in 
guratasi nel giari 6 feste; e molto ammirati 
i costumi di Osili (Sardogua) quelli dell’isola di Pro- 
cida è della regione calab 

Castellammare di Stabia, 11, (p. e.) — 
(Cdotto). Mercoledì mo, M corr, verato 
nel nostro glorioso R. Cantiere l'inerociatore-coraz 
zato Vettor Pisani, 

Questo nuovo colosso dî neriaio misura 99 metri 
di lunghezza, 18 metri di larghesza, 12 metri di al- 
tezza, con una immersione a prua di metri 6,86 ed 
a poppa di metri 7,20. Il dislccamento è di tonne 
late 6300: la forza delle macchine è di 13 mila ca- 
valli 

L'apparato motore è costitatto du due macchine a 
tri espansione: lo caldaie sono otto € ciascuna 
di esse ha quattro f 

L’artiglieria principale si compone di 12 caumoni 
da 152 mill. ed 8 da 120 mill. e 4 apparecchi di 
lancia-siluni. 

La Vettor Pisani è stata eseguita su disegno del 
Direttore del Genio Navale comm. Mandea e riu 
in sè tutti i trovati della moderna scienza. marina 
resca e guerr 

Sì prevede per il giorno 
ria affluenza di forestieri. Le richieste dei 
per l'ingresso nel R, Cantiere sono immense. N 
stati distribuiti circa 10 mila 

Si vuole che assisterà al va 
che si troverà per tal gi 
occasione dell'onomastico delta sua signora, ed ancora 
8. A. R. il Principe di Napoli. 

Quest'oggi alle ore 15 è qui giunta l'Intera squa- 
dra che era aucorata nel porto di Napeli: la prima 
divisione ripartirà domani per Messina, mentre la 
seconda divisione composta delle navi Sardegna, 
Partenope, Stromboli ed Etruria resterà fino al giorno 
del varo. 

Si preparano per questi giorni grandi feste; 
menti: sarà daro un gran ballo all'Hotel Quisisana 
in onore degli ufficiali della squadra; vi sarà uno 
spettacolo di gala allo Stadia Hall: vi sarà una 
festa a mare ed una serenata diretta dal valoroso 
maestro Walter Borg, ed altre feste regolato da un 
apposito Comitato. 

Vi manderò altri particolari sulle feste e sulla 
cerimonia del varo. 


rdina= 


Catanzaro, 12 — Presso Sambiase per qui- 
stione d'interessi, Lailina Giuseppe uccideva con un 
colpo di fucile Caloguisi Pusquale e poscia suicida- 
vasi con un altro colpo della stessa arma, 

Cesenza. 12 — Nel territorio di San Marco 
Argentino iì sedicenne Ciancio Gaetano uccise a 
colpi di scure T'ucto Baldassarre, rendendosi latitante, 


Torino, 12, ore 17,55. — (Lino). S. M. il Re, 
dopo le caczie a Valsavaranche, farà una gita a 
Torino. 

— Ta priacipessa Letizia, accompagnata da una 
dama 6 da un gentiluomo d' onore è partita questa 
mattina per Saint-Morits nell'Engadina dove farà un 
breve soggiorno. 

assicura che sia stato offerto il posto di 


yrimo della Corte di Cassazione di To- 
Sino al comm. P 


ò 0 Gnarmaschelli, primo presi- 
"ato della Corte È Appello di Rome, li quale nou 


si mostra disposto ad accettare. 

Il posto suddetto verrà coperto in ogni modo pri- 
ma della fine del mese, 

— Nella scorsa notte quattro barabba assalirono, 


per spirito di ribellione, duo carabinieri in patta: 
gia nel quatro Valdotso, fersadoli gravemente di 
foltello. 

Cid FURIE i carabinieri trassero in arresto uno 
degli assalitori, ferita durante la colluttazione. 


Milano, 19, ore 18,50, — A_Romautrino Nova- 
rese un fulmine uccise il contadino venticinquenne 
Carlo Bertolini e.una vacca da lui condotta. 

A Gerano Novareso un ciclone investì una fami 
glia di contadini. La sporina Giannina Quaglia fu 
gettata alla distanza di un centinaio di metri, ma 
fortunatamente si salvò su una ripala. 

Peli 


I funerali della Principessa di Capua. 


(8) Lueea, 19, — Stamane ebbero luogo a Mar- 
lia i solenni funerali della Principessa di Capua, 

Il corteo fanebre giunse dalla Villa alla Parroo- 
chia di Marlia alle ore 10 ant, dove fu celebrata 
una Messa solenne con musica del Cherubini. 

Hanno assistito ai funerali, come rappresentanti 
del Re, il generale Laballe, il comandante Serra ed 
il comm. Peruzzi. 

Vi hanno pure assistito Indy Neave nipote della 
defunta, il Prefetto di Lucca, comm. Bertarelli, co- 
mo rappresentante il Presidente del Consiglio ono- 
revole Crispi, i Sindaci di Lucca e di Capannori, 
colle rappresentanze dei rispettivi Comuni, il rap- 
presentante della città di Capua, i generali Mana 
corda e Guaita ed altro notabilità. 

Uno sgandrone di cavalleria ed un battaglione di 
fanteria, con bandiera e musica, resero gli cuori 
nilitari, 

Il sorteo era seguito dalle Associazioni della città 
di Lucca e della campagaa, da una folla immersa 
e da numerose carrozze. 

La cerimonia fini alle oro 1 


BEE 
Dall Umbria 


Perugia, 11 (Renzo) — Nelle demolizioni del- 
l’ex-convento di S. Francesco, certi ragazzi adibiti 
allo scarico, rinvennero un'anforetta con delle m 
nete d'oro è d’argento dell'epoca Viscontea e Fio- 
reutiua (1400). Si divisero la pecunia e nou gi sa- 
rebbe saputo nulla se il capo-sezione della polizia 
urbgua, sig. Vignaroli, e l'ispettore di P. S.. signor 
Oustagnoli: gdorata la cosa, non avessero cercato di 
recuperare gli zocchini trovati. 

Infatti se ne sono ritrovati 40 e 15 monetine di 
argento, la più parte gigliate della repubblica fio- 
rentiua, 

Credesi che altre ne debbano essero state trovate 
e che si ricupereranzio mercò le attive indagini del 
l'ufficio di P. S, che ha preso a cuore la cosa. 

Quello che è brutto si è che le demolizioni in un 
fabbricato che era il Pantheon vero della nobiltà il- 
lustre perugina, si lascino assolutamente. abbando- 
nate, mentre il fatto che tutti i sepolcri dello anti- 
che famiglie perugine da mano profana erano stati 
violati e sacche; ti barbaram in S. Francesco, 
per l’incuria e l'abbandono in cai erano lasciati, è 
abbastanza noto, 

Naturalmente la cosa e stata abbuiata, per chi sa 
quali ragioni, e le tombe, manomesse dai vandali 
nuovi, e depredate di quauto potevano contenere in 
costumi, armature, gioielli cc sono state vuo= 
tate delle ossa degli antichi illustri, nobili e citta- 
dini nustri, ma dovera servire questo primo fatto 
per tener d'occhio il rimavente del fabbricato e si 
sarebbero evitate molte cose, fra le quali la perdita 
possibile di qualcuna di queste monete interessanti 
per la storia e per la scienza, fatta one dal 
loro valore. 

Ma pur troppe si ha la mania da qualche tempo 
in qua di irridere e profanare quanto dovrebbe es- 
ser sacro. 

Anche oggi, al Frontone, in quel luogo stessodo- 
ve i nostri padri sparsero sangue e sacsilicarono la 
loro vita în difesa della patria e deîla libertà, i 
gli degeneri del Itioxe hanno banchettato. 

Lasciamo andare auch la storia del luogo, ma 
ha suonato veramente male in città questo ride- 

si delle chiesuole rionali che possono far rina» 


fomenta questo risveglio 

di tali 

possibili di me di un 

brindisi al proprio indirizzo o della temporanea pre- 
sidenza di qualche Commissione. 

— Al nostro Turreno, la compaguia di Adele 

Ii, con il suo buon compl artisti ec- 

azione del pubblico il 

di operette che puo 


Costituzione dei Consigli provinciali 
(Nostri dispacci) 

Brescia, 12, ore 15.15. — Il prefetto Berta- 
guoli pronuncia breve discurso e dichiara in nume 
del Re aperta la Sessione del Consiglio provinciale 
tra gli applausi della imavgioranza. 

Subito dopo prende la parola il- consigliere Qui- 
stini, che manda un saluto all'on. Z:narde sbale- 
streto dal Consiglio per una strana bufera elettorale 
(Applausi della ‘ansa e delle tribune). 

edutosi alla votazione dell'ufticio di presiden- 


ire Bettoni conto 
o— Vicepresidente: 
tolo — Segretario: Dandolo 
Zampin 
Presidente della Der 
tro — Deputati: Me 
discioli, Gamba, 


Pisa, 19, oro 16,47, — Il Consiglio provinciale 
ha eletto a presidente Buonamici, rettore della Uni- 
versità 6 vicepresidente Pieri, a presideste delia 
Deputazione provinciale il env. Rafnele Cerrai, a 
deputati Bacci, Bellincioni, Borri, Moschini, Lecci e 
Guidi, a supplenti Salvadori e Fedecighi. 

Termivato lo scrutinio, il Consiglio deliberò ad 
unanimità di concorrere con lire 700 alla erezione 
della colonna commemorativa del XX Settembre n 
Porta Pia e di inviare ufficialmente nua Commissione 
a Roma per le feste di Settembre, A 

Il pubblico presente applaudi la patriottica ini 
ziativa. 

19, ore 17,85. — (Renzo), Il Consi- 
ale si è adunato essendo presenti 87 con- 


"L'ufficio di presidenza venne così composto : 

Bracci Giacomo, presidente, Pompili Guido, vice- 
presidente, Colini Colestino, segretario, Solidati-Tiy 
burzi, vice-segretario, 

A presidente della Depntarione provinciale venne 
eletto Maramotti Benedetto, a deputati Pucci-Bon- 
cambi Rodolfo; Moretti Gervasio, Franci Carlo, Fra- 
tellini Salvatore, Valli Caudido, Frenfanelli Paolauo, 
Blasetti Cesaro, Antonino Sebastiano, supplenti Cal- 
derini Vitaliano e Giacomo Calderoni. — 

Per la Giunta amministrativa furono nominati de- 
legati della provincia Cardelli Ulisse, Angeloni Um- 
berto, Mattioni Giovanni. 

- 

Ancona, 13, ore 16,59 — Oggi si insediava il 
Consiglio provinciale composto per tre ottavi di nuo- 
vi elementi. 


Alla quasi unsuimità dei suffragi eloggova presi- 
dente del Consiglio il comm, Frediani e riconferma- 
va con splendida votazione presidente della Deputa- 
zione provinciale il marchese Berafini. 

Rieleggeva poi anche i deputati Umaui, Moroder, 
Gentiloni, Gurfili e Cingoli, aggiuagendo i nuo- 
vi Ferroni, Baldoni e Nappi 

TI Consiglio provinciale iniziava quindi 1 suoi la 
vuri, deliberando di concorrere al XXV anniversario 
della liberazione di Roma con offerto pel manumento 
alla breccia di Porta Pia e per i premi elle seconda 
gara generale di tiro a segno. 

pi 


Mo dal paia atri 
stero ione. 
"pate ad tdanivfi confermava è vice presidente 
Pon. De Riseis Sosenig 
Questi che assunse la presidenza in assenza del- 


l'on, Qostantini, rivalse belle parole al nuovo Cons. 


giglio facendo poi approvare 


idenza della ione proviticiale fa 
notiualo fare Malaga i 


meggio Calabria, 19, ore 19,50 — Il Con- 
siglio proviaciale, riunitosi per la elezione deliaca- 
riche, rimaadò la seduta mancando il numero lega- 
le dei consiglieri. 


Torino, 19, ore 18,55 (Zino) — Î'on. Boselli 
fa oggi confermato alla quasi unanimità presidente 
del nostro Consiglio provinciale e la proclamazione 
fu salutata da vivissimi applausi. 

L'on. Boselli ringrazià della dimiostrazione di 
ma con un breve discorso applaudito da tatti i 
banchi. 

La Deputazione provinciale venne così composta; 

Presidente Valperga di Masino conte Cesare — 
membri effettivi: Mazzucchelli comm. avr. Ferdi- 
nando, Davico car. avv. Giorgio, Poet cav. avv.Gio- 
vanni Enrico, Adamino cav. avv. Giuseppe, Meano 
cav. ing. Cesare, Ubertivi cav. arv. Carlo, Giordano 
cav. avv. Luigi, Demichelis cav. avv. Giuseppe, 
Tuesca Di Castellazzo conte avv. Giovanni, Fariuet 
avv. Alfonso — Soppleati: Dall'Osta cav. Luigi, 
Moutaldo comm. doti. Giusoppe, Ricci Desferrea ba- 
rone avv. Carlo, Sandino avv. Giacomo. 

Il conte Valperga di Masino fu eletto presidente 
della Giunta al posto di Prescot, 


Napoli, 12, oro 18,11. — La sessione del Con- 
siglio provinciale è stata aperta dal prefetto con no- 
bili ed applaudite parole. 

Quindi venno eletto a presidente il duca di 3, Do- 
nato, il quale ringraziò, vivamente applaudito, 

La Deputazione provinciale è risultata così coîm- 
posta: Orlandi, presidente; deputati, Capomazza, Cat- 
tanco, Corvino, Fontana, Giordano Federico e Fran- 
cesco, Gargiallo, Pietravalle, Mirabelli e Palumbo, 

Sono nuovi Corvino e Pietravalle. 

Tutti i deputati, meno due, soùo liberali. 

(5) Massa, 12 — Il Consiglio provinciale ha 
deliberato di concorrere nella spesa per un dono na- 
zionale da offrirsi al Re il 20 settembre ed ha de- 
legato l'ex-deputato Nicola Fabrizi a rappresentare 
la provincia nella commemorazione del 25° anniver- 
sario della liberazione di Roma. 


(S) Genova, 12 — Il Consiglio provinciale ha 
déliberato d'inviare a Roma, in occasione del XXV 
anniversario del 20 sottembre, una Commissione com- 
posta del Presidente e di due consiglieri por pre» 
sentare un Indirizzo a S. M. il Re. 

- 

Reggio Emilia, 12, ore 20.19 — Oggi inaa- 
gurandosi la sessione del Consiglio provinciale, il 
comm. Ulderico Levi venne rieletto presidente del 
Consiglio stosao; sei socialisti soltanto deposero 
schede bianche. 

Colla stessa unanimità venne rieletto il comm, 
Morandi a presidente della Deputazione provinciale. 

1 comm, Levi, assumendo l'ufficio, prouunziò un 
elevato discorso eccitante alla concordia per il bene 
del pacse e facendo omaggio al Re. 


I gioielli della Casa Bingen 

Leggiamo nei giornali di Genova: 

% Il 5 corrente si presentava al comm, Davide Via- 
le, che assistito dal notaio Martino Repetti, procede- 
va alla continuazione dell'inventario nel fallimento 
Bingen, il signor Agostino De Velasco, già fattorino 
della fallita Banca fratelli Bingen, ilj quale esibiva 
al comm. Viale i seguenti oggetti, che dichiarava 
aver ricevuto iu segua dall'Alfredo Bingen nel 
giorno 1, corrente, Tali oggetti vennero aperti colle 
dovute for ità legali ed eccone la distinta: 

1. Una piccola valigetta di bulgaro chiusa a 
chiave e © lastretta în oro recante il nome di 
“ Ernestina , e contenente: Tee braccialetti d’ oro, 
uno con tre t.pazi contornati da brillanti e un altro 
con cinque brillanti; più vari anelli con brillanti, 
una catena d'oro, tre piccole medaglie, un paio di 
orecchini con brillanti € topazi, una brocke con ri- 
tratto di donua, un altro braccialetto con 14 grossi 
brillanti, nua ceIlena di perle tre file doppie con 
fermuglio e > di tre perle e 14 brillanti, una 

pare in pietre preziose e molti altri anelli e 
aletti, 

2. Un piccolo plico legato con spago bianco e 
sigillato a ceralacea ressa con l'impronta delle ini- 
ziali G. B. itta “ Laura Biug 
contenente: un biglietto di banca da lire 1000, altri 
due da lire 500, tre da 100, tre da 50, due da lire 
una, portanti un totale di 1! 

Nella parte iuferiore del 


lico ed ad esso fermata 
bianca pie- 
tutta la larghezza del 
plico; questa onteneva altri biglietti da 100 
lire, più sei monete d'oro da lire 20 caduna e alcane 
d'argento, Oltre a questo si rinvenne una busta di 
lettera chiasa portante seritte queste parole: “lire 
260 alla balia; , un altro bigliettino colla scritta a 
lapis: “ Gustavo deve alla balia liro 1000; , nonchè 
vari biglietti di bauca, 
altro plico pure sigillato con dne bolli a 
ceralacca rossa aventi le stesse iniziali © recanti la 
identica sopruseritta “ Laura Bingen. ,, In questo non 
invenne che una borsa da viaggio contenente dei 
pizzi e delie trine per bambino, 

4. Una piccola rassetta di legno naturale bian- 
co, chiusa o sigillata con quattro bolli a coralacca 
rossa nella parte posteriore: ì della 
parte inferiore due gi lati, I boll 
l'impr Bingen e G. C. 

a cassetta conteneva una cartella di rendita 

lire portante il numero 001,632, un diadema 

in brillanti con 29 grosso pietre, una collana con 16 
ssi brillauti, più una quautità di braccialetti, 
lanti, auelli, catene, orologi, brockes, spille, ece. 


5, Una grande scatola di certone color morelo | 


scuro, con bordi dorati, chiusa e assicurata mediante 
8pago chiaro fermato da un si ante le iniziali 
L. È. La scatola porta la sopraseritta “ Gustaro 
gea x e contiene una cufîa da bambino e una qi 
tità di lavori in pizzo formanti ua corredo completo 
da neonato. n 


Lirica, — 11 Journal des Débats pubblica al- | 


cune informazioni sopra la prossima stagione d 
l'Opéra, Fra le novità, dopo Frédégonde di Saint- 
Saéns si darà Ze/l6 di Davernoy. Nella primavera 
poi si daranno i Mueatri Cantori di Wagner o la 
nuova opera del maestro Bruneau, su libretto di E- 
milio Zola. 

— All'Abroad, farsa musicale dei signori Owen 
Hail, James T. Tanner, W. H. Ridogne e Frederick 
Ross, ha incontrato favore al Criterion Theatre di 
Londra. 

Drammatica. — Si annunzia imminente il ri- 
torno in Italia di Ermete Novelli il quale si mostra 
Stanco della sua tournée americana. Il Novelli s'im- 
barcherebbe a Rio uno di questi giorni e arriverebbe 
in Italia ai primi di settembre. 

— Mentre il Novelli sta per tornare Ernesto Rossi, 
a cui gli anni non tolgono la vigoria e il palpito 
della scena si appresta a partire per un giro arti 
stico in Danimarca, Svezia e Norvegia. 

- 

Arte, — A Torino negli scavi per l'abbassamento 
di un tratto di strada è stato” rinvenuto un fram- 
mento di una lapide faneraria del 1500. Questo perzo 
archeologico è interessante per lo stile dei caratteri 
® delle decorazioni e porta iscrizioni sopra ambedue 
le faccie, * 

L'importante documento è stato depositato al 
s00 Archeologico. : 


- 

Varie. — Una Casa editrice americana, se si deve 

credere al Daily Nerwe, avrebbe offerto a Sarah Ber- 

nhardt 83,000 lire sterline per la sua autobiografia, 
- 

Senigallia, 11. — (Miss Erges). Preceduta 
dai Pagliacci, ebbe Inogo ieri sera la première della 
Cavalleri 1 Rurticana al teatro La Fenice, IL teatro 
gra affollatisaimo, La parto di Santuzza era sust 


muta dalla Pesini, o ad essa gli incessanti applausi, 
i bis di tutti quasi i pezzi sono la miglior prova 
del succeaso ottenuto. Anche il Sigaldi (Turiddu) e 
la Ciozni, (un’avvenente Lola) ebbero dal pubblico 
una vera ovazione, Una speciale lode è dovuta al 
l'egregio conte Sacconi, direttore d'orchestra. Il Cor- 
radetti fa un Compar Alfio buonissimo e anche lui 
applaadito; Tn complesso un veto suecessone, tanto 
per gli artisti che per l'impresa. 
=——_——@a 


Bagni e villeggiature 


Oneglia, 11. — (Yoo). Di giorno in giomeva 
anmentando ed ingrossando la colonia dei bagnanti 
che hanno reso quest'anno popolatissima la nostra 
rideute riviera, ed allo Stabilimento marino è un con- 
tinuo succedersi di foste riescitissime, di concerti a- 
nimati che fanno trascorrere liotamente le serato ai 
mumerosi frequentatori dell’elegante ritrovo, 

"Il car. Giulio Bonavera è il solerte organizzatero 
di queste allegre riunioni nello quali un'accolta di 
leggialrissime siguore porta la nota del brio e del 
l'eleganza, 

"Tra i frequentatori della nostra stazione abbiamo 
un tipo ameno, destinato a far le sposo della gene 
rale allegria, per le sue sbalorditive invenzioni ed i 
suoi racconti che rasentano quelli del barone di Mfn- 
chausen e cioè il tenore 8... noto gu vari teatri l 
guri, ove si presentò raccogliendo ampia messo di 
ilarità... per la sua voce fenomenale, L'altro giorno 
il tenore f...enomenale, che è un esperto nuotatora 
forse per la ragione che le sucche restano a galla 
facilmente, si scostò dala riva per oltre un chile 
metro, inavvertito dagli amici, i quali spingendo lc 
aguardo lontano si accorsero di quel punto "ero cht 
mollemente cullavasi sulla superficie del ceruleo & 
lemento. 

Nessuno sapeva rendersi ragione di quel punto 
galleggiante, chi lo credeva uno squalo, chi la reli- 
quia di un legno nanfragato, quando uno dei pre- 
senti con tutte asseveranza sostenne che si trattava 
di un pesce, 

A dissipare i dubbi interreone in buon punto il 
proprietario dello Stabilimento il quale assicurò che 
queì corpo fluttuante non era altri che il tenore $. 

Avevo ragione, disse l'altimo degli interloca* 
tori, si tratta proprio di un pesce-cane. 


Per il Pubblica 


CALENDARIO. 
MARTEDI, 18 Agosto 1895 — S. Ippolito. 


li sole alle ore 547 wa. - Tramonta alle 712 & 
la luna alle ore 1089 & - Tramonta alle 12 8 


BOLLETTINO METERORICO 
12 agosto 1908. 

Europa pressione bassa Nordovest, 745 Ebridi, olevasa 
al Nord, 768 Haparandu. 

Italia 24 ore: barometro diminuito tro ad un mill. Noel 
@ Centro, quasi stazicnario altrove, pioggia a Domodossola 
leggera con lampi c tuoni a Torino. 

Temperatura aomeutnta. 

Stamano cielo navoloso Xord, piovoso Domodossola, so 
reno altrove; venti varli deboli. 

Mare calmo. 

Barometro intorno 790 Nord, a 762 Sud. 

Probabilità: vénfi varii deboli a freschi cielo sereno, 
qualche temporale Nord. 
= n 


— Temperatura nelle provincie è all’ estoro - 
Dalle ore 7 del 12 agosto alle 7 del 18: 


STES 


Firenze, 
Perugia 


l'estero ero 7 del 12, 


Trieste. 
218 afutadria 
18 2!Lisbona: 
{5 o|Parigi. 
1119 1[ni22 
lb altionaco : 
= = 
OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori delin Dir. della Sanità Pubbl (Piausa V. E) 
11 19 agosto 1306, 
Pempersinra dell'aria | mass. 
x metri 150 sopra il suolo | osservata & 0r9 13 sa 


Temp. del saole osservata | 1a. 0,0 fin. dat de osi 
ad ore 15 alla profondità di } 530 268 | 287 
Rebus-Monoverbo 


= ra 


Spiegazione del Passatempo di ierl; 
FRUSTA-MATTORI. 


STATO CIVILE 
Nati e morti denuuziati Îl giorno 10 agosto 1888 
Fati 84 compreso 1 nato morlo 
Morti 17 dei quali 10 sotto i 7 anni 
morti 
Franceschi Maria, 78 
Balbiani Luigi fn Giu Milano, 57, coninz: 
Binitaldi Mariano di Giuscype, Orbetello, 25, colibo, 
naso fu Giuseppe, Rermoneta, d2, ld 
urdo, Rooeariva, 70, ved. 
fu Vincenzo, Rieti, 54, nubile 


Gammbirast Antonio fu Luigi, Roma, 71, celibo 
Mommo Edvige di Fietro, id, 18, mile 
Figliolini Michele fa Frane, 8. Gia fiumerapido, 27, celibo 
i Vittoria fu Gregorio, Roma, 38, nubile 
Gaotano, id., 72, contug. 
‘anerazio, Albano, 32, celtbe 
ola, Temi, 84, coning. 


SERIETA 
SEAT: 
è fredda la cara spoglia di quell'enge- 
e di buntà che fu Ezzelina Boschi 
Bianchi in Pompili, e la torota con destino crudele 
si schiude ancora per la sua madre diletta 


CLELIA BOCCHI BIANCHI 
nata marchesa Coppoli Tosoni. 


malore la spense ieri in Oeto- 
na, certo compiendo l'opera dell'atroce strazio di po- 
fa! Eppure, tra il consorte, f figli ed i tonéri 
bambinelli che a Lei affidò la povera morta, potea 
ancor sorriderle la vita, ed ancor potera casorà, co 
fu, preclero esempio di sposa © madre affeftuon 
mu, di donna intelligente, colta e gentile. __ 
Per tali dolori nowevri parola. Gli amici si striu-. 
gono tutti intorno alla nobile famiglis, piaagono 
ssa € porgono così unico conforto, rendono dj 
‘maggio che per lor si passa a Lei che no 


G.IL 


Breve ma violent 


glia ed i pargnti dol fu 
GIUSEPPE TOMASSINI 


Ingegnere architetto si 
stremamente commossi, ringraziano dal più profopdo, 
dit enne gli amici di Marino e di Romae Ja citta” 
diuanza tutta di Marine per l'imporente  dimostrar 
zione di affetto resa al Jo caro congiuo f 

Speciali ringraziamenti rendono pure, | 
signori ave. Barnabo Fumasont ed ing. Nicla riad 
per le commoventi parole pronunziate al Ohmpo| 
Santo ed al sig. Eurico Gui, vive direttaie dala 
Scuola degli Ingegneri, per l’afettuoso e confortani 
suo telegramma. 

Marino, 12 agosto 1695. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


3im. agricoli. ind, © comm. (Eomomato generale), 
- Fornitura fu è lotti distinti di solfuro di carbonio retti 
Gato: 1. Lott» quint. 600 da consegnarai a Catania - 10 ne- 
vombre - L. 18,600; 2. Lotto quint. 500 dom - 16 febbraio 
LL 24,00; 3, Lotto quint 600 da conseguarsi {n Gioia Tauro 
© Milaszo - 18 febbraio - L, 19,30 - Il 28 agosto. 

- Lavori di legatura in sorcizio de Miniteri dallo PI 

Tesoro - Proviato L. 8000 - 11 22 agosto. 
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Consiglio provinciale, 


Seduta del 12 agosto 1895, 
Presiede il conte Di Campello — Assiste il 
prefetto marchese Gufeciolt. 

GUICCIOLI. In nome di 8. M. il Re dichiara 
aperta la si ‘ne ordinaria del Consiglio provinciale. 
L'elezione della Presidenza. 

Il Consiglio procede alla votazione della Presi- 
‘a del Consiglio. 

Pr nte del Con. ti 55 — On. Tit- 

ni Tommaso voti 47 (eletto). Ebbero voti Bac- 
A.1 — Awreli 1 — Garibaldi 1 — Schede 


sidente del 0 Votanti 56 — Bru 

ni voti 46 (eletto) — Gu- 
glielui Gaetano 1 — Schede bianche 9. 

greterio: Vota — Aureli cav. Luigi voti 48 

ia 2 — Paris 1 — Bruschi 1— 


Cesare 


ro che 

gio po- 

che ci vengono per la prima volta 

sentare muove e sane cor- 

io porto un saluto affet- 

a.so, La votazione imponente, con cui mi chiama- 
ste a questo posto, mi dice che vo 
dente fi 


però gravi doveri e primo fra tutti 
tto e la tutela dei diritti delle minoranze. Ho 
pre in pregio la libertà della parola e sono 
da voi mi venisse affidato il compito di tu- 

le compito perchè prevalse sempre i 

a la più alta serenità e cortesia in tutte 
ni, il più assoluto rispetto alle opinioni di tutti. 


ne nè rivalità personali, nè g 
o i dibattimenti avvenire, 
d’imparzialità, ora specialmente 

famato alla verifica dei po- 

propositi di diligenza di fronte all' accre- 

importanza dell’ Amministrazione provinciale 
ri ad essa affidati. 

a Amministrazione — condude — ha po- 

i notevoli alla Provincia senza 

i ai tribuenti, ac- 

a e di pru- 

augaraudo 

el pubblico 


procede quindi alla ratifica delle deliberazioni 
nz4 dalla Deputazione provinciale. 
Gli organici. 
GIOVAGNOLI rileva che nell'elenco delle delibe- 
mi non figura quella relativa al nuovo organi- 
me parecchi desiderano spiogazieni în pro- 
posito, domanda se la DI e si riservi di far- 
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A tale fn approvati del giorno 
disvassione ritenne le desse 
tà di atto rganici stessi, Perciò la de 
azione relativa n ra fra quelle da ratifi- 
dal Consiglio. In ogui modo nulla. impedi 
così si creda di presentare una mozione iu pro 
a la Deputazione a rispondere di tutti 
tti da essa compiut 
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e della deputazione, 
lla elezione del presidente della De 


10 il risultato: 
della Deputan 


Ebbe 


La Commissione per le ciezioni contestate, 


Le altre Commissioni. 


delle seguenti 


v. cav. Camillo — Grap- 
Ho. Paîs-Serra cav. Frate 
oper Piccioni cav. Augusto — Puccicelli comm. 
Edmondo, 
Consuntivo: Anticî Kaitei principe D, Tommaso 
— De Augalis ing. cav. Gialio — Gi 
chesi, Giacinto — 
— Vitaliani avv. n 
Tiro a segno: Gattorno cav, Federico — Sforza 
arini D, Lorenz: 
Dazi imo: Balestra Giscomo — Di Mattia 


TITTONI propone che la sessione 01 
igata al 81 dicembre, 
provato. 
n seduta è tolta alle 16.45, 
Il Consiglio era al completo, 
Sica ci 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 
Scontro di vapori, 


Tuuisi, 19, ore 17 — Due piccoli vapori 
fauno il servizio fra Tunisi e la Goletta si 
puo jeri sera nel canale. 
urto gettò da bordo due viaggiatori itatiani, 
Annegarono. 


A proposito delle elezioni in Inghilterra. 
Ecco alcuni particolari pubblicati di recente, 
supra ana elezione che ebbe mogo nel 1802 nella 
vontea di Caermarthew. 
| candidati erano sir W. Poxten per i whige e 
dr James Williains per i tories. 
Si possiede il conto esatto delle spese fatte in 
occasione da sir W. Poxten, colla cui borsa 
« le osterie del paese tennero tavola bandita 
stra i1 ore, ll totale ascendo a 16,690 lire 


sterline ossia 399,250 lire. Queste somme gi de- 
compone così: 

Gli osti servirono 11,070 colazioni, ict apr 
zi e 684 cene; si bevvero 26,275 galloni di ale, 0s- 
sia circa 118,000 lftri; 11,068 bottiglie di liquori, 
8,879 di porter, 480 di sherry, 509 di sidro. 

Inoltre il fastoso candidato trasportò i suoi e- 
lettori a cavallo o în carrozza e il prezzo della 
locazione dei veicoli raggiunse 4521 lire sterline, 
ossia 113,025 lire. 


URONACA DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 323 — minimo: 180. 

coniglle provinciale, — Ieri, a mezzo- 

‘bbe Inogo l' annunziata seduta del Con- 
provinciale, per procedere all'elezione della 
denza del Consiglio e della Deputazione. 

A presidente del Consiglio fa confermato l'on. 
Tommaso ‘Tittoni ed a presidente della Deputa- 
zione fu eletto a grand» maggioranza Don Felice 
Bo,ghese, principe di Rossano. (Vedi Resoconto). 

L'elezione di quest'ultimo fu salutata dagli una» 
nimi applausi del Consiglio, 

IV Collegio di Roi Sono candidati 
alla succ dell'on. Crispi il principe Ode- 
si i, l'avv. G. B. Avellone, l'avv. Millelire- 
Albini ed il Defelice G 


© Malgrado ogni contraria affermazione a noi 
consta in modo ineccepibile che il Governo ed i 
stoi amici non hanno candidati propri, onde sono 
te gratuite le designazioni di candi- 
riali che a qualcuna delle tre prime 
candidature si attribuis: 

Non è eseluso buon numero degli elettori 
i quali votorano îl 26 maggio scorso per l'onore- 
vole Crispi, intervenendo alle urno, vi depon- 
ga il nome del principe Baldassarre Qdescalchi, 
che riunisce le maggiori somme delle probabilità 
a suo favore è che apparisce il più adatto a rap- 
presentare nell’Assomblea legislativa Roma ed i 
suoi legittimi inter: ssi; ma ciò all’infuori di ogni 
considerazione di partito. E non possiamo dar- 
vero dar torto a cotesti tori, perchè anche 
noi riteniamo che la datura Odescalchi, sotto 
qualunque aspetto la si gnardi, sia quella che 
meglio soddisfa le giuste esigenze del corpo elet- 
torale romano, 

— Iersera Îl principe Odescalchf intervenne 
all'adunanza del sotto-Comitato del Rione Ripa 
nella sala della Filodrammatica Metastasio in via 
della Bocca della Verità n. 30. Erano presenti 
circa 200 elettori; presiedeva il presidente rio- 
nale prof, Marchetti Domenico. 

L'iperaio T omo. con un opportuno di- 
scorso, presentò Îl priucipe Odescalchi. Lo seusò 
dell'acensa di nonaver voluto l'esposizione e nella 
qual 
l'esi 


»» ringraziò con belle parole dell'ac- 
coglienza futtaglî, promettendo che, riuscendo de- 
pi °, tutelerebbe validamente i veri interessi 
a 

All'ascita della sala e Inngo la via il principe 
Qlescalehi fa acclamato dai snoi elettori. 

— Gioveti sera nella sala Dante avrà luogo, 

tto la presidenza del ca nibaldi, una ria: 
nione generale del Comitato. 

Il prine 


mento a Cavour si 
caltore Galletti per constatare se lo stato 

vori del monumento sia tale da assicurarne l'inau- 
gorazione pei prossimo settembre, 

La gara del tiro a segno, — Le notizie 
giunte al Comitato centrale per la_ gara di tiro 
a segno relative al azione dei sottocon 
tati nelle provincie lasciano sperare nell'esito il 
più soddisfacent 

Moltissimi Municipi invieranno doni perchè la 
gara riesca sempre più importante, 

Notevole i! numero degli utticiali in congedo che 
hanno fatto istanza per essere ammessi alla rara. 

campo di tiro è quasi all'ordine; in pochi 
giorni i lavori ultimi saranno terminati. 

La ditta Johnson ha già coniate le medazlie 
che serviranno di prowio, 

In via d preso sede la Com- 

i e ricevimenti. ,, 

preso accordi ‘con la 
ms per ottenere le 
itazini per i tiratori ed un servi- 


della pro- 
x per rendere più solen 
maggiore imponenza alla 


concorso ginnastico Italiano. — 
smitato per îl terzo concorso giunastico na 
zionale, da tenersi in Roma durante le feste del 
20 settembre ha nominato a suo presidente l'on. 
, in sostituzione del duca 
i dimissionario. 
ituire poi il senatore T'odaro nella ca 
presidente venzie eletto il comm. E: 


re prot. 


R 
1! Congresso dei parracchieri — 
ta di ieri sera, ha ap 
nente programma in onore dei con 


18 settembre: dei congressisti, 
lia stazione e accompagno alla sede so 


ai principali monu- 


iminare per 
Ila presidenza del congresso, 
ne del morumento a 


Martedì 24: 
Mercoledì 25 e 
per le qu 


ietà, due sedute, 
Congresso generale 
fessionali. Tre sedute. 
Giovedì 26 : Chiusura del Congresso, Offerta di un 
ricordo gi cor isti e gita al Municipio, a cui 
verrà offerto un ricordo del Congresso 
Ve astelli Romani. 
La Commissione generale ha proceduto alla no- 
mina di una ne per gli allegssi, com- 
10. atti, P. Crescenzo e 0. 
di un'altra per il banchetto, di cni 


: Quaglia, Palmieri, Debbia, 


arcello. — Su proposta del mini- 
‘interno il signor Minozzi Vittorio, i. 
re capo della. questura. centra 
ato cavaliere dell'ordine dei 8 
e Lazzaro. 

— sino stati encominti e gratificati gli ispet- 
tori Poggioli cav. Avito, Rossi cav. Sante, Odo- 
risio cav, Casimiro, i delegati Festa Carlo, Wen- 
zel Beniamino, Gallo Giovanni, Alvisi Ales- 
sandro, 

Sono stati traslocati i delegati Mantelli Lucia- 
da la Capua a Roma, Gabrielli Giuseppe da Pa: 


Maurizio 


co fino a Roma, per recare, in occasione del 20 
settembre, un dispaccio del siadaco di Doleè, l'ul- 
timo paese al nord dell'Italia. 

Le stallette segniranno il percorso Peri-Vero- 
n0-Modena-Liologua Firenze Roma. 

Tutte le Socletà ciclistiche metteranno a di- 
sposizione f migliori corridori. 

Sarà, non w'ha dubbio, una corsa interessan- 
tissima, © seguerà un nuovo successo della bici- 
cletta, 

È' a sperarsi che i ciclisti romani faranno le 
dovuta accoglienze alle staffette portatrici del sa- 
luto di ur estremo lembo d'Italia a Roma. 


Pel collogio militare, — La Giuntanel- 
l'ultima sua seduta ha deliberato di far voti pere 
chè, per il decoro della capitale del regno, nel- 
l'interesse dei cittadini e dei connazional fi qui do- 
miciliati ed in vista pure delle cera spese in- 
contrate dal Comune venga 4% miata la sop- 
pressione del Collegio militare di Roi 

Detti voti vennero notificati per lettera dal 
sindaco al ministro della guerra. 

Salvataggio, — Alle è pom. di ieri salla ban 
china del Tevere sotto il ponte Garibaldi stavano 
pescando la legua che il fiume grosso trasporta gli 
operai Bianco Cesare, Esposito Gioacchino o Buttaro- 
ni Vincenzo, Quest' ultimo nel tirare alla riva un 

zz di legno perdette l'equilibrio e precipitò nel 

me, 

Il compagno Bianco Cesare gli lanciò una corda 
ma il disgraziato non riuscì ad afferrarla che la cor- 
rente del fiume lo travolse. 

La barca del Municipio, di sorveglianza per i ba- 
guanti coi barcaiuoli Meloni Giuseppe, Bigelli Au- 
nibale, Guidotti Pietro e Verlecchi Vincenzo, 
s0 în suo aiuto insieme ai capaunari Benedetti 
Pietro detto il “ciriola , e Caroselli Tito e dopo mol- 
ta fatica si riuscì a trarlo fuori dalle acque qu 
semivivo 6 donositario sulla banchina, dove gli fu- 
rono prodigati i primi 

Fa poi trasportato alla Consolazione, ma il pove- 
retto poco dopo cessava di vivere. 

Il Buttaroni aveva 75 anni ed nbitava con la fa- 
miglia al Vicolo del Moro. 

"Una baraifa, — Barti Luigi, raypresentante 
della cooperativa Vetruvio fra i muratori, da vario 
tempo era in discordia con Attilio Baldini gestore 
della cooperativa Tiberina. 

Erano tra loro sorte divergeuze, perchè il Bardi 
sembra non volesse prestarsi ad alcune concessioni 
che pretendeva il Baldieri uel concorrero agli appal- 
ti dei lavori, 

Ja bel giorno fu riferito al Bardi che il Baldieri, 
parlando di lui, aveva detto che egli rifiutava gli 
accordi proposti perchè era una spia delle Questura, 

Il Bardi domandò spiegazioni e fra lo parti — per 
dirla in termini legali — si convenne che domani 
si sarebhoro veduti per reciproche giustificazioni, 

Ieri, alle 11, il Bardi s' incontrò col Baldieri in 
piazza Venezia. Fermatolo, gli domandò ge invece 

nani non avrebbe voluto abboccarsi con lui la 

sera stessa, Il Baldieri rispose brusco e il Bardi gli 
assestò un sonoro pugno sulla faccia, Il Baldieri al- 
lora a sua volta, estratto dal bastone uno stocco, si 

agliava contra l'avversario. 

trattenuto dalle guardie Pe- 
accorso prontamente, le 
quali condussero ambedue contendenti in Questura. 

Il Baldini che ha riportato una lesione guaribile 
in 8 giorni fu trattenuto perchè detentore d' arma 


La rissa alla Madonna dei Moe 
L'ostessa Beitrommi Maria, d'anni 53 da Roma, ieri 
mattina in via Mad.mna dei Monti venne a questio» 
ne col marito îl barbiere Masciangelo Nicola, di an- 
ni 34 da Roma. Questo le diede un pugno all'oc- 
chio sinistro da produrlo una ferita guaribile in 15 
giorni. 

Un bambino bruciato — Ieri mattina 
alle 9 alcuni ragazzi in piazza Sunta Croce in Ge- 
rusalemmo appicenrono il fuoco ad un eumulo di 
paglia. Il baubino Regini Francesco, d'anni 5, ro- 
mano nell’avsicinarsi alle fiamme si appiccò il fuoco 
alle vesti riportando gravissime ustioni, 

Fu trasportato al vicino ospedale di San Giovanni 
dove fu giudicato în pericolo di vita, 

Furti — Iersera alle 11 ignoti ladri tentarono 
di scassinare la porta deli’nfficio di esattoria della 
Società Poudiari Serafino Ciannavei, in 
piazza S, Cosimato n. 63, Un signore rimasto gx0- 
nosciuto se no avvide e sparò in aria un colpo di 
revolver per richiamare l’attenzione dello guardie. 
I ladri abbandonarono l'impresa dandosi alla fuga. 

— Fu arrestato ieri il manuale Piustrellini En- 
rico, perchè aveva rabato una tavola dal enuticre 
dei lavori per il monumento a Vittorio Emanuele 

Borseggio — Cipriani Firminio, d'anni 24 da 
Communanza, nella locanda in via dei Cimatori 19, 
dall'ammonito Matteuzzi Ercole, fu destramente de: 
rubato del portatoglio contenente L, 24 

A Sant'Antonio. — Madonna Maria d'anni 37 
da Ciro (Catanzaro) abitante in via Principe Ame- 
deo 175 litigò per frivoli motivi con certo Zucchi 
Romeo il quale le sssestò una bastmaata sulla testa. 

Ne avrà per 10 giorni, 

— Il fruttivendolo ambulante Proietti Ernesto di 
anni 21, în piazza Campani venne a diverbio con un 
carrettiore soprannominato Pisello. Questi lo ferì con 
un colpo di coltello alla mano sinistra. 

— ÎÌ cocebiere Cioeca Gastano d'auni 17 cadde a 
Villa Borghese ferendosi la testa, Una settimana 
di cura, 

— Il pastaio d'Ascanio Virginio d'a 
pistello (Avezzano) abitante iu pi Uroce n. 5, 
nello stabilimento di pasta di Andrea Palcinai in 
Piazza della Regina, si ferì Ja mano destra sotto il 

Cosa non grave. 
iguarola Titti Artemisia d'anni 51 da Bor- 


15 da C° 


destro e contusioni ad un ginocchio, 

Alla Consolarione — Lo studente Mat- 
teangeli Salvatore d'anni 28, romano, ieri mattina 
al ponto Salario si gettò nel Tevere a capofitto, bat- 
tendo con la schiena nel fondo, 

Il fratello lo trasportò alla Consolazione, dove gli 
riscentrarono na commozione spinale guaribile in 
uu mese. 

— Nella fabbrica di birra di Peroni e C., 
colo del Cardello, alle 10 e mezzo di ieri al birraio 
Possenti Francesco d’ani 30, da Sassoferrato, scup- 
piò fra le mani una bottiglia, Ripurtò ferita guari- 
bile in die 

unta Rinaldi, 
per porta Ange- 


uno sconosciuto. N 
Grande vendita 
euto Palumba, via Poli 

mobili di una famiglia che parto. o 
Carte da parati (Veti avviso quarta pag.) 


venderanno tuttii 


Roma 


Ostetricia e Ginecologia — D.r 0. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tutti i giore 
ni dalle 15 alle 13. Ambulatorio gratuito Mercoledì è 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


” TL "| R 
TEATRI DI ROMA 
Si è aperta una discussiane fra alenni colleghi della 

staupa cittadina circa l'appalto del te :GEN- 

TINA, Nieate di più giusto, perchè infatti sin da 

quando Îl cessato Consiglio comunale deliberò un con- 
corsodi 70,000 lire perla stagione lirica al proprio tea- 
tro, è sembrato quasi che una iettatura piombasse ad- 
dosso alla deliberazione presa. Prima sorsero delle di- 
vergenze fra Comune e Giunta amministrativa ; poi 
vennero le elezioni, che fecero restare a terra 
lecitatori di detta combinazione ed i compilatori del- 
1° attuale capitolato d' appalto, il quale ha messo in 
fuga quanti impresari si sono finora presentati. 

Noi conosciamo în genere le basi di questo parto 
d' ingegno di tre assessori, purtroppo restati nella 
tromba, anche como semplici consiglieri c,muttali, e 
francamente diciamo che per 70,000 
troppo dai concorrenti ; da qui dunque tut 
ficoltà di trovare uu impresario onesto e di buone in- 
tenzioni. 

La somma stapriata è sufficioatissima come base 
ad una stagione lodevole e magari cecellente, ma 
non certo per gli spettacoli mastedontici che si vor- 
rebbero: ci vuol altro ! 

Il Graziosi, ad esempio, dopo aver preso cogni- 
zione del capitolato d'appalto scese ln rampa del 
Campidoglio con meno capelli di quelli che aveva, 
e quei pochi imbisacati per lo spavcuto riportato. 
Ad alcuni amici affermava : Altro che 70,000 liro! 
Occorrerebbe un piccolo zero di più, ed allora quasi 

quasi ! 

i Malgrado ciò il Graziesi, come del resto gli altri, 
ha presentato il proprio progetto e si è rimessu al 
sindaco, se crede di trattare. Ma il sindaco non e 
pel momento, e gli assessori che lo rappresentano 
non possono disentere o deliberare senza che l'ono- 
revole principe sin ritomato , quindi ? Aspettare, a- 
spettare sempre:tale è laconsuetudize della nostra am- 
trazione eci siamo oramai bene abituati. 
auguriamo nell'interesse delle masse o degli 
artisti cho tutto si accomodi in uuodo che essi pus- 


sino nisionatsi il l'invemo e che Rom: 
fialmente abbia puro Îl proprio teatro. P@Bro. 


dz 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Circo Reale — Co: pain a 
Sci ia ere n 1, 
a 
mirare Ve gie delta tiacon 


Ultime Notizie 


Siamo autorizzati a smentire nel modo più as- 
soluto le notizie date da un giornale di Napoli 
© riportate da giornali piemontesi © lombardi, di 
pretesi arruolamenti nei corpi per invio di nuove 
troppe in Africa. 

(essan aumento di forza è richiesto dalla si- 
taazione dell'Eritrea, che si mantiene normale. 


S. M. il Re, accompagnato dal conte di Torino, 
è partito questa notte alle 24 da Monza per Val: 


savaranche, 


Come annunziammo, iersera è partito per Na- 
poli il Presidente del Consiglio. 

Egli si reca a passare in famiglia la giornata 
d'oggi, nella quale ricorre l'onomastico della 
signora. 

Sarà di ritorno in Rama domani. 

E' arrivato da Milano l'on. Adamoli, sottose- 
gretario di Stato agli esteri. 

È imminente un movimento nelle prefetture del 
Regno. 


Il generale Baratieri nel Tirolo, 


(S( Trento, 12 — Il generale Baratieri è qui 
arrivato a mezzogiorno da Rovereto, 


Egli fece diverse visite e fipartì per Rovereto 
dopo cinque ore di fermata. 


Un proclama di Menelik. 


Secondo un dispaccio dell'Agenzia Havus il Ne- 
gus Menelik avrebbe diretto un proclama ai suoi 
generali ordinando loro di non fare alcun atto che 
possa suonare ostilità verso gli italiani coi quali 
egli vuole mantenersi in pace, 

Elezioni politiche, 

Il Collegio elettorale di Sampierdarena (Geno- 
va 8°) è convocato pel 1° settembre p. v., a 
chè proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 8 detto mese. 


Pel XXV anniversario, 


(N) Parigi, 12, ore 17. — Il Comitato delle 
Società italiane di Parigi ha deciso di mandare 
a Roma il 20 settembre una deputazione compo- 
sta dei signori generale Tlirr, "Frezza, Ruspoli, 
Castrone è Ît:queni, per presentare un indiriezo 
al Re Umberiv © al sindaco di Roma. 


| maestri elementari e il 20 settembre. 


L'on. Baccelli ha fatto premure presso l'on. Sa- 
racco perchè vengano concesse ai maestri ele» 
mentari che veri 
le maggiori faci 

Ha pure pron rere alle spese del 
congresso magistrale e di adoperarsi presso i 
Minister l'ammini 
zione milita i dei letti e delle 

negli edilici che dovranno 


(N) Bordeaux, 12, ore 6,40, — Nel grande 
Anfiteatro della facoltà Medica di Bordesux af- 
follata presente Bonchard e tatti i Professori 
delle faco tà di Francia ebbe Inogo la 
conferenza del Maragliano sul siero anti- 
tubercolare, erano ino! senti Babés, Hanot, 
Bernheim e Grasset. Il Prof. Bonchard fece una 
lusinghiera presentizione del Maragliano molto 
aîlettuosa per l'Italia — la conferenz 
da larghi applausi al priucipio, larghissimi alla 
fine — l'impressione nell’intelligento pubblico fa 
profonda. 


Servizio telegrafico straordinario. 


Il Ministero del 
ai prefetti, ha } 
di servizio telegrafico straordina 


viarie e non ai capi delle 


Italiani e tedeschi a Guatemala. 


(8) Guatemala, 1%. — Il uovo 
tante germanico a Uua a r Be 
indirizzato al mivistr i 
steri una Ni 


presen 


; della Le- 
gazion p porti e-li'elemen- 
to tedesco Li s negli aflari con questo 


governo, ai quali giuns: a dare la più soddisfa- | 


cente soluzione 


olonia, nei limiti fis- 
i cuole elementari 
ile © femminile 
La svnola eleme 
in tre sezioni di Uorfù, a datare dal 1° sett 
1895, è dichiar ‘ruativa cal concor: 
gatorio, nella della colonia, nei liuiti fis- 
sati da convenzione speci 
Scuola d'igiene, 
ol primo gennnio del prossimo anno 1596 si 
no i corsi della scuola di perfezionamento 
sull'igiene iu Roma, 
Le domande debbono ess rivolte priva del 
primo dicembre prossimo al direttore della Sani- 
tà al Ministero dell'interno, 


R. Marina, 


Trasborderanno dal Fieramosca e Messaggero 
sulla nave-scuola cannonier 


superiore. 

Col 91 corr. imbarcherà sulla r. nave Zepanto, 
con le funzioni del grado superiore, il capo-mac- 
chinista Sciaccaluga Benedetto, 

Il vapo-tecnico principale Spalico Catello è sta- 
to collocato a riposo. 

La “Vettor Pisani,,. 

Domani avrà Inogo a Castellammare il varo 

della Vettor Pisani. 


La Squadra di riserva. 

(8) Spezia, 12 - La Squadra di riservi 
comando del vice-ammiraglio Racchia, è partita, 
stasera, per una campagna distrazione. 

R. navi armate. 

Il Re Umberto, la Sardegna, 10 Stromboli, VE 
truria, îl Doria, il Lauria, la Partenope sono par- 
titi da Napoli e giunti a Castellammare. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Il Marocco e le potenze. 
DD) Tangeri, 12 — La squadra spagnnola è 


($) Tangeri, 12 — La squadra inglese ha 
lasciato, stamane, queste acque. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) #arigi, 12, ore 17 — Il ministro dell'in- 
terno Leygues ha mandato ai prefetti dello di- 
sposizioni severe per l'espulsione immediata de- 
gli stranieri che partecipano a dimostrazioni an- 
tipatriottiche. 


‘u accolta | 


Pers, dieridion. ital, | 


| ferti da Costan 


La nuova Legislatura. 


(8) Londra, 12 — Il nuovo Pariaziento si 6 
Taio gel Da dal Gonigni ha riel I 

La Camera eletto all'unani* 
mità presidente Gally, il quale pronunziò ua di- 
scorso di ringraziamento. s 

Poscia è stata levata la seduta. 

Le tribù erano gremite. Pochi deputati irlan- 
desi erano presenti. 


SPAGNA 


L'insurrezione a Cuba 

(8) Madrid, 12 — Continua il concentramen- 
to dei soldati della riserva destinati a Cuba, 

Vi furono a Gerona ed a Tafalla alenne pro- 
teste contro la spedizione di Caba, ma senza 
gravità. 

A Motaro i riservisti si rifiutarono di marcia- 
re. La gendarmeria dovette sparare alcuni colpi 
in aria per ristabiliro la disciplina. 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. — Il 12 il Vitoria ha prosegal 
to da Barcellona per il Plata e il Citta di Geno- 
va ha proseguito da San Thomas per Genova, 


Borse e Mercati 


Roma, 12 agosto 1895. 


La prima Borsa della settimana trascorse molte 
calma pur continuando la tendenza fermissime pet 
la Rendita. 

Per corrente esordi 94,15 a 94,12 per scon- 
dere gradatamente fino în chiusura a 94,09. 

Tl contante pochissimo animato da 94 a 9,95. 

Sempre pochissimo in Valori. Meridionali 670 — 
Mediterranee 498 — Aziuni Acqua Marcin 1901, 
dopo 1193 sfiorato — Gas fermissimo 832 a 885 — 
Condotto 187 — Omnibus 201 — Immobiliari 61 — 
Risanameto 31,50. 

Cambi deboli. 

Fraucia 105,18 - Londra 26,56 - Germania 129,75, 


Cambio dazio doganale - 13 agosto - L. 105.12 
Dal 12 al 18 - fino a L. 100 - L. 105,20 


BORSE ITALIANE — 19 agosto 1895 


N, B, - I prezzi sono a fino mese. 
VALORI | Genova 


Rendita cont 
Id fine, 
Ag.l.d'Ttalia 
» Mobiliare, 
" B. Generale 
* forr, Medit. 
n». Merid, 
» B.di Torino 
n B. Scontas. 
» So0 Imm,. 
1 Tiberina .. 
” Sovvena,, 
1 Nav, Gens. 
1 Ball Zuoci, 
Ob, ferr. 3 
id. Merid, “, 
Voad, B, Naz, 4 


UNTIL = 
»_ 3. Paelol 611 60 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 
Francia vista| 105 15 | 105 15 106.224, 
Berlino id, | — — | 199/75 —- 
Londra id, 268 26 56 are: 
Loudra & 9/1 — — | 26 49 26 46 


Parigi, 19,15,12 


3 frauo, 8010 cum. 
» 3010 perp. 
n_3 IR00.| 

ITALIANA 5 Op) 
turca .,.. 
spagnola, . 
Rasa Nuova 
portoghese 


IIITI8s18ÈS811 


LETTI 


Azioni di 
ioni Panama, . | 

Lotti Turchi. 

€38 
4° 

25 28%] 


> (sull Ttalia, 

\su Londra < 
3 isa Madrid 
D\anll'Argentina, , 


(N) arigi, 19, ore 16,15, — (Fonte ital 
Valvri turchi 6 azioni miniero d’oro nieno fermi 
rato 102,35 — 18125 — 89,20 — 50] 
— 728,12 — 45350 — 64,90 — 
,63 — 188 — 38,12, 


(N) Parigi, 12, ore 17.5. - (Fonte francese). — 
Apertura in buona tendenza ma affari calmi. In se 
0 la seduta passa in messo ad affari ristre 

Italiano più pesante. Titoli Banca Ottoma 
Estérieur. spagnuolo nullo, 
ni miniere d'oro. 
‘a rendita francese ferma. Mercato irre- 


IIILITII 
IITEIIHI 


VIEFIIFIILILIIIPITI 


Ì 


CI anti 
Bastoni 
Ti, var 
Nyi d'oro] 
Lire it 
C.hou 


Versate alla Banca d'Inghilt, st.237,000 Ritir 


Berlino, 12 forma | Sconto ufficiale 
“i 10 SAGGIO 


Ital. cont.| 89 90] Italia, 
89 90) Preucia, | 
94 30) Inghilterra, 
| 187 - Germania . | 3 per 010 
67 90) Austria, ... | 4 per 010 
Belgio 12 per 010 
Spagna. 


3 per do 
2 per UD 
per 0;0 


Dispacci d'urgenza del giornale 
n E I E 
Liverpool, 12 agosto 
Cotont, - Vantito probabili del giorno. . , Balls X, | 1009 


Importazioni del giorno — | 460 
TENDENZA sostenuta 


ore 13,15 (trgonza) apertura 


Mavre, 12 agosto ora 18,15 (urgonza aparturi 


Cotoni, - Vendito probabili del giomo Ballo N, | 430 
TERDI 


)ENZA attiva perfino agosto Lu — 


Cosè - Santos evod average .. Vendita suochi N. | 1000 
TENDENZA sostonuta Prozzo f. agosto L d25 


caso 
[AFTER [ Enoss, [rennanZ: 


Parto. 10 agosto 
GENERI 


Fnrino pria marca calma 


10 
80 |  sostenata 
75 | tacerta 


Mercato bestiame alla Villette. 
Pigi, 12 agoato, oro 1321 
RAMA ] Poca | Veni [1 qua [2 ua 
Nuoi.......| si} n 18 
Hiontoni 1716 16148 tI 
Porel.. ta | 2198 1090 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttona 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


PEXE IP AMOR PERDUTE 


Posso dunque sperare che acconsente ?.... 

Tenendo tuttavia gli occhi fissi al suolo, an 
fiorito il volte della compiacenza provata, e 
pre con quel dolo e strano sorriso sli rispose: 

— Non posso datle subito una risposta. 

— Consenso non era, ma neanche rifiuto, atte- 
0 il modo com'ella aveva parlato: e la prima 
idea che gli venne e lo persuase fu che lei, es- 
sendo sottoposta all'autorità del fratello, non po- 
teva da sè permettere ad un estraneo di farle 
delle visite, per quanto artistiche queste tossero. 
Ma n'ebbe poi un'altra: ch'ella dovesse rendere 
strotto conto delle sue azioni non solo al fratello 
ma a qualche altro che già poteva cominciare ad 
avere dei diritti sn di lei: e fu il tormento che 
quest’ ultima gli die' che lo tenne muto qualche 
secondo, Si fece però un core risoluto, nella spe- 
ranza che non fosse e per Il desiderio di venirne in 
chiaro; e rispose: 

— Ne parli allora a suo fratello: io le man- 
derò domani il mio domicilio e mi favorirà una 


risposta Pensi però che è un capolavoro quelli 
che nascerà. 

Ella sì fece d'un subito seria e pensierosa, e lo 
guardò fisso in faccia con attodi stupore; poi, co- 
me se qualche bizzarra ilex le avessi attravor 
sato la mento, foce un moto con gli occhi e le 
labbra quasi avesso voluto dire: “ Ma che ne sa 
costui di mio fratello? e che c'entra mio fratello 
in questa faccenda? ,, Olinto vide tatto, ma nel 
gran turbamento dell'intelletto egli non intese 
nulla, e quegli attegziamenti che il volto di lei 
andava snccessivamente prendendo gli parerano 
una cosa di sogno che sapeva spiegarsi. 

Intanto la sala si era andata sempre più vao- 
tando; essi se ne accorsero în buon punto. 

— Tutti vanno in giardino, dove s'apparecchia 
la lanterna magica — disse la bella francese. 

pose Ini, guardando l'orologio — 
son già le duo del mattino, 

— Vieni, Amalia, vieni — To gridarono delle 
ragazze allontanandosi frettolosamente — perde» 
rai il buon posto. 

— Hanno ragione — disse lei, e con nn moto 
della persona gli fe' capire che non voleva più 
star ferma 

Olinto le offî 
vi pose il suo 


è il braccio, ed ella con grazia 
si mossero; ma egli non andò di- 
ritto al giardino, dove quasi tutti erano, sibbene 
passò nelle stanze posteriori, Amalia lasciò faro, 
e continuò a rispondere alle suedomandecon una 
gentile premura ed una condiscendenza, che egli 
stesso nen s'attendea e che gli apersero îl cuore 


alli liete speranze. La voce di lei, anzi si 
faceva, o gli parve, più confidenziale j gli sguar- 
di più dolci; il sorriso più affascinante; e gli 
pareva anche che con più molleabbanduno si ap- 
poggiasse al suo braccio, “ Che egli avesse intuito 
la sua passione? Che già se ne sentisse vincere? 
On beatitudine! , Così girarono per varie stanze 
discorrendo; ed il discorso pigliava una piega 
molto intima e sentimentale. 

— Dunque — le diceva Olinto, concludendo un 
breve dialogo — lei non crede, signorina, alla 
folicità sulla terra? 

— Mai — gli rispose lei scotendo la testa. E 
un velo di dolcissima malinconia, che aggiunse 
nuove grazie alla sua belloxza, lo soffuse il volto, 

— Mai? — ripetò il giovane. E poi aggiunse : 
— E che la può mancaré perchè, non dico 
intera, ma almeno possegga in parte la felicità. 
quella felicità che si può avere nel mondo? Gi 
vane, bella, piena di salute, ricca, adorata... 

Elia negava con l'atto della testa. 

— No? — disse Ini — non è sufficiente questo? 
E che cosa dunque desidera? 

Amalia mandò un sospiro e non rispose. Olinto 
credette delicato di non tentare di svelar subito 
quel mistero, che d'altronde sperava di conoscere 
quanto prima, E siccome eran davanti una delle 
piccole porte del lato sinistro, che mettevano nel 
giardino, vi scesero; ma, schivando la folla, egli 
savvid lungo la baustrata che coronava il balzo, 
e perciò rifacendo il cammino per il quale era 
andato al chiosco con Ortensia. Lei, sempre, al 


vazione, o manifestare il più piocolo desiderio di 
trovarsi fra le amiche, 

— Pare io credo — ripigliò. lui brillando di 
gioia — che per quanto gravi siano i mali che 
aflizgono l'uman genere, la somma di questi, tut- 
tochè lunghi © tenaci è violenti, siano compen- 
sati con nsura dalla dolcezza di pochi istanti di 
felicità, 

— E ciò può anel'esser vero — rispose la gio- 
vane — e tanto più vero in quanta la folicità 
non è una cosa assoluta, ma relativa alle aspira- 
zioni ed al temperamento di ciasenno; per la qual- 
cosa, può darsi che vi sian di quelli che in un 
momento dimenticano tutto il doloroso passato, 

— Ma lei non è“così ; non è vero? 

Amalia scosse ancora la testa, E siccome s'eran 
già alquanto allontannti, ella si fermò come se 
non volesse andar più oltre. Allora Ini la menò 
a un sedile di marino, che stava accosto accosto 
alla balanstrata e le si sedette accanto. Avevano 
in faccia la stupenda vista della baia e del pae- 
saggio che la cingeva; erano solî, e un profondo 
silenzio (tutti assorti com' erano gli altri nelle 
figure magiche) metteva nei cuori un desiderio 
infinito di quiete e d'amore. Tntto il creato, nel- 
l'immenso albere lunare; spirava un vivo senti- 
mento di placida gioia, appena appena soffuso da 
una dolce malinconia ; e il cuore d' Olinto fre- 
meva di piacere vedendola lì al sno lato, che non 
gli pareva possibile ; © nella mente gli s'afac- 
ciava la superstizione del tre, il numero miste 


rioso, che ora doveva riconfermarei con un nuova 
prodigio. Egli era quasi sicuro che, dopo Orten: 
sia el Edvige, quell'angelica creatura venuta fin 
li con lui solo, e quasi con manifesto piacero è 
consentimento, di già Lo amava, 0 almanco avrebbe 
accolto con lieto animo la sua domanda d'amore, 
Per questo pensiero ei si riconfortava, e il «no 
parlare si faceva più franco e spedito, e, proce« 
dendo nel discorso, mirava sempre al punto di 
aprirsele e confessarlo l'amor sno, 

— Guardi, signorina, che bellezza di paesag. 
gio! — ripigliò a un tratto. 

— Lo non avrei nemmeno sognato una vista così 
incantevole — rispose subito lei — Gli è pure un 
gran bel paese l' Italia; e questi luoghi partico 
larmente | 

— E' vero — continuò Ini —: ma il nostro, 
sentimento accresce, centnplica la bellezza della 
natura. L'animo mio ora è pieno di tenerezza è 
di gioia; ma s'io fossi qui, solo, preda del do- 
lore o del furore, sentirei tutta la divina poesia 
di questo mare tremulo, di questo cielo luminoso 
e profondo, di quest' altissimo silenzio? Se voi 
non foste qui a irradiarmi tutto con la Ince pu 
rissima dei vostri occhi, io non proverei che il 
sentimento che può provare un artista; con vol 
inveca io sento pure un’ immensa pace, una gio- 
condità infinita,,... e finì la frase con un gesto e 
un sospiro, come se quello ch'ei sentiva non si po 
tesse esprimere a parole. 


Alla Ca 


La Camera 


è disciplinata 
Tutti ri 
tra mesi 


Prezzo GalrassociazIone 
18 — Sem. L_9 — Trim L 5. 


LE ASSOCIAZIONI fi ricevono presso tutti gli ‘uffici postali con semplice dichia» 
Anno 
e| STATI 'aeu'UNIONE (on) Anno t 40 — Sen. L 20 — Trim L'K0. 


azione, oppure inriandone l'importo alla 
Amministrazione del Popolo Romano, Fia Due Macelli, 6-9, Roma, 


s Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
) ORARIO. ‘sro 10 Gel mattino allo 9 dopo fe morsanolto; quelli di Aeni 
mistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 


($ ep Gli Associati che desiderano ricevere L° Ultima Moda, splendida pub 
blieazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, sggiungano al 
prezzo dell’associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


In Cronaca L. 1 la linea. - Picrola cent. 95. - 


INSERZIONI, Necrologie di 50 parole L. 5 - di 76 L. 8 - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 
3, pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 36. 


È —( 1 manoscritti non si restituiscono )_- 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


——( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano < * Parigi, Rue de Richelieu. _— 


Ir 


I di Cat, Vili 
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IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la è 
pubblicità del Popolo Romano è il mezzo più sem + 
plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggier sollecitudine. 

Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 
della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, 

la ripetiamo anche quest'anno, 


Burro di Cascine Padronali 


—(DI LOMBARDIA) + 


garantito di assoluta panna di latte 
senere di primissima qualità 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 


16 ore dopo lavorato 
- 


Prezzo al minuto 
Lit 2.680 i Kb 


Faellitazioni agli AL 
berghi, Ristoran 
sioni, Pasticceri 


fugazzino — Via Arenula, 10 
Deposito — Via Due Macelli, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Cruci 
ar Nelle pizzicherie il burro si vende L. 
_per Kilogr, quindi il risparmio non è indiferente. 


Col 17 corr. il magazzino ingrandisce i pro- 
pri locali trasferendosi in Via della Vite, 48, 
posizione centralissima rimpetto la posa. La 
Ditta s' intitolerà * LA TANZOLA ” 
Magazzino Burro di Lombardia. 

Servizio telefonico. 


ipetndo 0 vlte o sesso avis, cato del 20 Li DI) E A Vv VIS | s I E c Co) N O mM | Cc : î, Pubblicarini consecutive  Pagemeno sempre aoiiat. 


— +. 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne inv 
in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 

Per la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi-economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO. 


(1) Il nostro Uffiio-Annunti, richiesto, dà, a volta di corriere 


Conservazione del Legname, ferro, cordami attrezzi agricoli 


L'esperienza ha pienamente accertato, che i Jenna cegiianliai i spalmati di carboli- 
neo (olio di catrame) si conservano intatti per lunghi anni, Il Carbolineo è anche utilissimo per la 
distrazione degli insetti nocivi. Le Amministrazioni Pubbliche, che lo hanno sperimentato, prose- 
guono a giovarsene con sempre maggior successo, 

®' vendibile al prezzo di cent. 20 al chilo allo Stabilimento Catrami De Rossi in Roma — Via 
Porta San Paolo, 18. 


sono le 


Il 
Pastiglie di Vichy État 
E SALI PER BEVANDA 
' © Vendote in Scatole metalliche soggellate 
|| Ba Esigere la marca dello Stato "©@& ||| 


{l Vendita in Genova presso la Suconrsale | 
| della Compagnia, Banchieri e Sanmichele via 


“Pe (00109 VIA 
lo° 


Medaglia d’oro all'Accademia Parigina 1893 


e Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiena in Roma, Stngione del Bagni 15 Maggio - 20 Settembre 


Not, Teppezzeri, Lan, Cie, Malerasslo, ||: ome Sanz e 0, Anso Gold 


Luccoli 102, e tutte le farmacie. 


Carte da Parati 


I più vasti od assortiti depositi di tapper- 
zerio in carta sono quelli di Carlo Ter- 
lizzi, in vin del Corso 264, Roma. 
Carte in ogni genere, imitanti tutte le stoffe, 
legni, marmi, maioliche eco. Agsor- 
timento di Bosoni, Fregi, Bncchette 
e Trasparenti. Prezzi di fabbrica da 
non temere nessuna coneorrenza. 
Carte a 18 centesimi il rotolo di $ 
metri, in sopra. Arrivi continui di tutte le 
più belle novità estere e nazionali. Si fanno 
spedizioni per Posta e Ferrovia in tatti i 
paesi. Si inviano, gratis, campioni dietro 
richiesta. 


cerca una giovane tedesca del Nord, 
0S 0 evangelica, maestra patentata, che 
parla francese, inglese, 6 che pos- 
siede buonissimi attestati. Preghiera d'indiriz 
re le offerte alla Signorina Elisa Eupel, Morat 
(Svizzera). 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 70 per cento 


L'intameremento dei beni pare 
chi 
Il partito conses 
ni politiche . . + 
Apuntes para la historia contem* 
poranea de Venezuela. . , E. Pepper. 
Emigrazione e pauperismo , ‘ E. Coi 
il 


M, Call o sa 
Storl delle antiche monarehle di 
Africa e d'Asis . . . . F.Zamponi 078 
Gli avi del nostro ro, illustrazione 
dell’iconografia Sabanda . . Surdi Digius. 1 — 
Sulla formazione del catasto‘, L. Doio 096 
Die Zeitung. . +. + » + 1.HWehle 1— 


La Bulgaria . . + » + + + È. Cimbali 078 


Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società Anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni, interamente versato 
gno; 


8° Decade dal 21 al 31 Luglio - Prodotti approssimativi lordi. 
SE 


RETE PRINCIPALE. 


Viaggiatori 


Bagagli |Gr. Yalosità| Piee. Yaloaità| 


Introiti 
fuori heal 


1895 . .|| 109.060 00] 1,93: 00| 
1894 .. 99.499 00] 2,178 00] 


24,206 00) 


Prodotti della decade. 
118,651 00| 
18,517 00)_I 


253,584 00| 


4,696 00] 
245,950 00) 


125,069 00] 657 00Ì 


Diftee. 1898] + 9,561 00|— 197 00|+ 5,589 00| — 11,418 00|+ 8,969 00|+ 7,064 00] 
Prodotti dal 1. Luglio al 31 Lugilo. 


189495 . || 984621 00) G.461 00] 43,987 00] 
1598-94 278,420 00| 6.163 00] 42,874 00] 


6,814 00] 950,709 00 
6,558 00| 635,498 00| 


Differ. 1895]|{- 11,201 00|+ 258 00|+- 1,118 00] 


I 
+ 3561 00|+ 25,281 00] 


RETE COMPLEMENTARE. 


1895 .|| 875 00) 
139%. È 243 00] 


2,881 00] 
1,920 00] 


Prodotti della decade. 


19,141 00) 275 00] 
9,459 00) 26 00] 


48,529 00) 
39,803 00] 


Difon, 1895 


1994-95. 1,385 00j 8,069 00] 
1998-94 1783 00| 5,145 00 


[+ 192 vo|+ 461 00] 2,692 00] + 249 vo] + 8,526 00] 
Prodotti dal 1. Luglio al 31 Luglio. 


31,979 00j 1,311 00| 196,773 00] 
24,625 00) 424 00| 107/503 001 


Dior. 1895]|+ 17,508 00|+ 597 00|+ 2,924 00| + 


7,854 00|+- 887 00}+_29,270 00 


STRETTO DI MESSINA 


1895 1,439 00] 95 00{ 
1894 1,257 00} 160 00| 


Prodotti della deende. 


Differ. 1895]] + 182 00/— 65 004 


1895 4,286 00/201 00j 
1894 4,072 00| 226 09) 


450 00] 
386 00] 


1,098 00] 
698 00] 


Difer.1895|[-+ 164 00|+- 25 00|+ Gi 00/+ 


835 00 


| CATEGORIA 


» A Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


AO RATE MENSILI Stenzate 2 Sararevoli anti: 

riost Rivolgersi con buone referenzo lu Via Canestrati 

No $ piano È dalle 2 allo 4 pom e dall'Avo Maria a duo 
% di notte. : 


GRANDE E GALLINARO Spaturce 


‘ova garantite di giornat 
o ‘ulglicito postale da 5 cent, por: 

tandole @ dorsicilio. Deposito via Coppelle 28 piano tilt. 

CS 


VILLA SIGNORILE E PODERE * 


vallo del mare, allo falde del m Scaiambra » provi 
l'vescine, decorata 
frutteto, or 


boschivo, giardino, sc 
pinta 0 € 
le Way, Via Venti Settembre 28, Roma, 


craOASI ONESTO na te cani 


sito, buone refere 


foco posta, Roma. 


DIAFFITTARS! 


Tr nm Shen 


& piano cvnponti di 10 vani 6 etclna. ©) 
giorno. Le chiavi fi portie: ti 


60860, PIAL LIO PET 


PROPRISTÀ DE 


‘sueina posti in 3DE RENZIE ri 
la Ladro 70 a Lira 76. 


* Find dette Ditta Roos & Junse, Dieudaoh A — Cana 
E Maguani = Laclioasai Bergen Wirth, Lipala. 


Orario delle Ferrovie 


CASTEL, GANDOLFO sacra Eee 


to terreno hunesso colivato a frutto. Prezei discreti. Ri 
Volgerai Villino Ricci 0 in Roma Via, Modena 1% 


SPOLETO (UMBRIA) : 


amenissimo colle 
berissimo. Appariamo 
volgersi G. Vitali, Spoleto. 


Partenza da Roma per le lince di 


‘antevole posi 

giore comodi 

signorile città Ri- 
397 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75, — In più di 25, Cent, 5 cad, 


‘sione per gestan 
segretezza. Ricove tutti i S 

‘storni dallo oo t1 All è Via Panloporaa 00 piro La Potete AI 

Milano-Fironze ‘ 


TABACCHERIA LIQUORI st. conan 


bito 
per motivi famigiiari, csolioadomai mediatori, trattative sie 
guor Belardi, via Nafalo del Grande, #9, Intorno 0, 

wi 


SIGNORINA, PORBSTIERA. sitio di don 

Ra iglia di Don 
Carlos, da lortonl dl Ibague e di mmsioa Por alcune ore 
del gibrno andrebbe anche nello famiglie como Îottrica 0 
dama di campagna Presi mi: Frossore sa» VIa No 
antana 28 iutorno 9. A casa dallo 9 allo 14 


PAPPAGALLO St cio pio è piro, Cat 


ia di lusso ecc. Via Ostilla 1, morzanino a destra, dopo 
mezzogiorno. toe 


GIOVANE SERIO sn 


cassiere. Serlvero 


O O e cavie re Tr 

Dlogo come esattore, segretari 

mo 1 pesta Paolo Segre, Roma.” 
305 


san FRANOINI Lucine 


i 118, Via della Vite. 368 


di distinta famiglia dà lezioni a bambine 

Suo alla quarta elementare, compreso Il 
sIenO) Di A, fut | giorni, cogottuio | fieivi dello 
10 ant allo è pom. Via delle Ccppello N. 59 p. 4 pel por 


dà, con metodo facilo & 
VETO DI FEDIAOO ni feto 
IEEE 


feno peste 


TORI STE 
GUISA PORTE F. WERTOAIE SL. sE 
della 


ino, press! = 


sicura coni} fuoto, 9 lintrastono.- Vende 
Vigil Proto 1a caisoleria Cardnosi” Via, 


D'AFFITTARSI 


PER Li SL: salotto elogattomente, mo- 
oe se lava 


SEX 


OSS 
VAES TRANI TEONE ITA 


CHI PIU acrnna MENO SPENDE 
assolata» 


Queste vecchi dere 
Fregi Shi voi deo Hi pubblici 
noi giornali Mae vi 

chiafchiere; i giornali ode le cho 


Corrispondenze . 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più eent.5 


Non parlo atroci momenti passati, Penso quello che tu 
puro derl aver peru. Panicaxa soragio No simone 
incerà tut. Conféo uh giorno gvrumo compenso di 
torture, Rascomando quanig po pile ne Valasnle i 
psi er i 
Loi cgil Ila vii 
Nera Su'tanlo tali, Kina ni vifrono. Scirimi né 
filo, pen Rirorio PA Al Ep asolami, Conforti. A- 


di 
5 fon Ra Att altra de 
i la quale saepe Lite abbandono Da ho 4 # 


dI rai 
E asa 


WE o aio 


e en ge por 
mi qualuna: 


mai fare cencellaso 0 im nequistaio 008 
Ce passato: so) 


zipio uno sere 
rero dai libera, 
E' appan 


è docum 
tari del partito 
tego liberal 
lei wvhigs mode 
Jotrebbe esserd 
Posto ciò în 
mente si im 
Gabinetto Sali 
ranza cosi fort 
Il Gabinett 
ttorale senz 
riforme in 


dizioni dell'ag 
di venire in 
berla li 


peto una qu 
delle quali la ] 


prata dl tel 


comprese di qu 
ae capace quel 
d'amore avr 

vesse dato il 


lo ritrova! E pl 
— S'io torni 
tacolo senza di 
Tenebre. Un 
Îegli amanti 
per essere fî 
è nell'anima; t 
forta; tutto è 
visione d'ana fl 
è non è ancor 
soddisfazione di 
ma soltanto l'a 
“quell'amore chi 


